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0ÌAR1O POLITICO 
• I giornali di Francia pubblicano 

U manifesto di Thlers agli elettori 
del.no&o oircoodario. 

Non abbiamo ancora cott' occhio 
il testo del documento, ma non è. 
probabile che questa voce d'oltre 
tomba produca uà grande effotto sul? 
r animo degli elettori, polche manca 
prinoipalmeute della prerogativadella 
novità. 

Le idee dì Thìers, come quelle 
ohe, durante la sua vita, furono 
largamente propugnate dalla s.tampa 
repubblicana, erano già conosciute : 
il manifesto non è dunqiio ohe un 
ritornello, a cui non può aggiungere 
forza il,,rÌ8pQtto al!a memoria del 
trapassato. 

La idea di Thiers eono 1* antitesi 
del manifesto di Mao Mahon. Basti, 
per riassumerle in breve, che Thiera 
magniflca la eeggezza della Camera 
dlsciolta, e il Mansciallo no accusa 
invece le tendenze al radicalismo : 
tttito il resto deriva da questa Idea 
prìnolpale coma corollario. 

Frattanto V agitazione elettorale, 
in cui la Francia & già entrata, 
prende un aspetto àllaTmantìssimo, 
ed alcuni giornali ne fanno i ptònò-
mivìfx tristi. 

Il Co^istihitionnel dica: ., 
«lì periodo olettorale sarà estre­

mamente appassionato e profonda­
mente tenebroso. La più densa osou^ 
rìtà avvolg'j lo spirito delle massp, 
mentre aarBiino agitato da sordi lao-
"vimenti di collera. Già noi sentiamo 
il paese có'to dalla febbre. «̂  Ĵ; • 

Il Consiituiionnelf dacché ha pie­
gato un tantino a slniatra, vede le 
cose attraverso un prisma poco be­
nevolo per il Mareocialló e pel "mi­

nistero Broglio Fourton ; e forsa il 
diavolo non saH poi tanto brutto/ 
come quel giornale mostra dì temere. 

Vediamo con piacerò la Moniags 
revuCy orgfino del partito militare 
a Vienna, fare buon viso ad un ar­
ticolo dell'//altV circa r affare del 
cannone Uchatius. Il giornale vien-
neae non avrebbe prima dì tutto ac­
colto nel suo giornale quoirartiroìo, 
ìà cui si scagiona 1' addetto railit^^^re 
italiano, cav* Maìnoni, se non lo 
avQ£fie creduto ispirato alla verità: 
r aver poi confermato le parole del­
l' Italie, aggiungendone altre di mol­
to lusinghiera per il cav- Mainoni, 
significa che lo spiacevole incidente 
non potrà in alcun modo alterare ì 
bufui rapporti fra ì due paesi-

La Montags reviie dJco che il cav. 
Mainoni non adoperò alcun mezzo 
illecito por entrare in possesso de! 
segreto Uchatiust trasmessogli, per-
chà ne prendesse copia, dall'addetto 
militarci di un altro Stato; ò noto 
che l'addetto militaj*e di cui si tratta 
è quello della Germania. 

L'inchiesta m^tter^.in^ chiaro le 
cose» ma intanto noi ci congratotlar 
mo di queste spiegazioni. 
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, PrcvEÌ un accesso terribile di furore 
e fecigiuremenloa me stesso di at­
tenderlo o di astJuSfiiQarlo. L'aspetlai, ma 
iper quella notte ogli "non usci. "'^''' 

Piantai s*era nascoslo il-volto' fra le 
mani: il cucro gli si spezzava al ricordo 
di quella notte d'angòscia. 

Leccq fremeva dello sdegnò 
— t;óajorel, esH esclaaòj à Ìl peg 

gior miserabilù cho siosi mai visto. In­
vano sì cercherebbe una scusa alle suo 
infamie e ai suoi delitti. E voi vorreste 
sottrarlo alla Corte deìle Assise ed a! 
patibolo che lo attende? 

Lecoq fissava P!aiitat, quasi volesse, 
strappargli una confesaionè. 

Il giudice di paca stette par un Istante 
• senza preferir vcrto. Come auccede nella 
^grandi crisi, f(;a tutte le idee che si cf 

rullavano nellu sua mente, non sapeva 
a quale cppiglìnrai per la primo. Le pa 
role gli sembravano impotenti ad espri, 
mere le sua Bonstzioqi, avrebbe voluto, 
con uni aolQ fi"i:so, tr,?durre tutto ciò 
ihe iiiiernamenle semiva. 

^ C h e m'importa dì Tremore!, diflSQ 
flaslinentc', ch'egli uva o rauotp, CIIQ 

• 
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Ci riescono inoltre sóddbf^ centi le 
accoglienze che Toiior., Criapi', pre­
sidente della nostra Camera dei de* 
putstl, ha ricrvato in BBrlìno, per­
chè, fistrezloa fatta dai partiti, le 
onoranze resa dall'estero si nostri 
ucmini politici, si riflettono diretta-
rcente sul psoae. ' 

; Nt! bsrchetto, che gli fu offerto, 
CrispJ., : rispondendo al brìndisi dì 
Benniijgson, trai sa occasione di fare 
una nuova prcfoesione di fede mo­
narchica: C;Ò che lo allontana Sem-
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rìesra a fuggire o finisca uh bel mal 
tino sotto la gbiglìottìna, non me ne 
ealet 

I E 

— E in. allora perchè avete tanta ri­
pugnanza che si (uccia ìl processo? Siete 
forse ramico delia famiglia Tióiiiortl e 
y\ duole che' questo illustre cesato sia 
trascinato ce! faiìgo e coperto d'in­
famia? 

— No; gli è che mi cruccio per Lo­
renz!', la cui immagine ho sempre pre­
sente. 

— Ma essa none ccmplìce, essa Ignora 
che Ettore ha ass^isginato sua moglie, 

— Infatti Lorenza non è che la vit 
ti(na di quello SQtU^rì^tcManon è mon 
vtro ch'essa sarà punita p;ù cruciel 
mento di lui* 

Dato che Tremerei debba comparire 
iniwTnzJ 3Ìlo Corie fJfìlle Assise, Lorenza 
dovrà pure comparirvi arstio fianco, se 
non con:e HCcueoUî  almeno come testi 
monio. E chi vi dice che non sì sospel 
teià ^ella ma buona fede? Le si chie­
derà ga davvero non li» avuto mUzia 
dèirassassinìo^ se non lo ha incorag; 
giàto. Berta era sua rìvìile, doveva 
odiarlo. Se io fossi giudico istruUore, 
non esUerpi a coraprendt^re Lorenza 
nella mìa accusa. 

— Gol vostro e col mìo aiuto, essa 
dimostrerà di aver ignorato tutto, d'es 
per stala vilmente ingnnnata. 

— S a pure, ma non per questo sarà 
mrno disonorata. 

All'udienza le sarà d'uopo cònfp?s;)r0 
in propria vergogna è IQ propria di 
Fgr^izia; (dovfà enumeraro ,i convegn 
omorosì, j , BU&i colloqui cpl .seduttore» 
dt^vrà fpiegare ìa leliera con. eoi ri= 
nunc'ava al proprio aiìcidio ed infine^ 
che è più orribile, sarò forzata di con-
fresare d'essere ancora innamorata d̂  

prò piti dalla montagna Bertani-
CafrolJ, ma lo avvicina di altrettanto 
al i'òrtfìfogllo ministeriale. 

Avremo un ministero Crispif 
É ciò che si saprà, forse ia un 'e­

poca non molto lontana; •• 

ÌL u m SUL ì̂NO m m m ALL'ESTEKO 
E I TRAtTATI DI COMMERCIO 

e 

Orazio,., cominciamo un po'troppo 
lontano? ecco, volevamo dire che 
Orazio fa uno tra i più celebri can­
tori dì Bacco ! bolla novità, rispon­
derà il benigno lettore: di sacerdoti 
delle muse i quali onorarono il culto 
di,Dionisio Ve ne furono pareochi, e 
potrei citare ad esemplo qualche poeta 
moderno,,. Tenga per &ò il suo poeta, 
sojTgiungiamo noi, o parliamo invece 
d'un illustre economista nostro con-
oiitsdfno che inccmincia un» sua 
dotta monografia» «inneggiando a 
BiìGco» il dio eternamente giovane, e 
da molto tempo poco propizio alla 
anturnia terra. * '̂  

% «n:^»lfà' .d^ un economÌ.ta 
che'sciolgono u^.brindisi a q^uesta 
divin tà tanto adorata, a tavola ci 
piaoo piii udirò il. primo, ma ..fuori 
di questo caso preferiamo il secondo, 
perchè siamo certi di ricavare mag­
gior frutto dallo sue parole, di quello 
bhóiitti versi dell'altro, iuebbrjati 
dallo spirito di vino;, sfeijialmente 
poi sa ì'ecoiiomiata è del valore dal 
comm. Luigi Luazattì; 

• L'Italia è r Enotria, la'reggia 
di Bacco • Hcriveva non à molto il 
(ìottor Seb:\atiano Lissòne; contutto-
ciò una nazione a noi vicina, la 
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Francia, meno favorita dalla natura; 
produca assai più e fissai meglio di 
noi. Desùa con un terzo meno d'et-

I . I r 
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TrémoreK ; : ' 
: ^—No, non esageriamo, disse tecoq, 

voi sapt̂ lo al pori di me che la giusti 
zia 93 usare tutti i riguardi con gli in* 
pocfinti che si trovano jmpHcf̂ ti in af­
fari di questo g e n e ^ ^ l ^ r . i • 

-^ Dei riguardi, fìffe? Ma Dio mio 
come,;mai se i:e possono ayere colla 
pubblieùà cho si dà ai dibattimenti? 
Voi' potete commuovere ì magistrati, ne 
convengo, ma non i cinquanta giorna' 
lìgti che per sbramare la malsana cu 
riesìtà del pubblico^ non lisceranno a 
qualunque costo. Obi non potrebbero 
rinunciare ad una cosi bella occasiono 1 
Adulterio, veleno, vendetta, assassinio, 

nulla vj.manca. Lorenza vi rappresec-
tertbbe l'elemento romanzesco e sen î 
menlale: eUa diverrebbe un'eroina da 
Corte d'Aasise-Si stomperebbe la de­
scrizione del suo modo di vestire, de! 
suó'contegnbidi ttUtot— Perchè fosse 
silva^biscgnmbbe che il suo nome non 
potesse essere neppur pronunziato. Ed 
io ve lo domando, signor Leccq: è ciò 
possibile? Rispondete! • 

Planttit si esprimeva quasi con vio 
hviZBt' mia colla massima semplicità. La 
collera faceva fiammeggiare i suol sguar­
di; pareva ringiovanito a vent' anni: a-
maya e difendeva la, donna ̂ &m?;ta, 

E siccome Lecoq taceva, ripetè; 
^Rispondete! 

^ ̂ tliì^hlssà? disirLeikiq^^ ^'^"' 
' '-- Percliè mi volete illudere ? replicò 

ti giudice di pnce. So come si procede 
negli altari penali, .96 Tré'jiorel è prò 
cessato, iLorenza è perduta. Ed io l'a­
mo 1 Si, a'voi lo confesao, a voi lascio 
vedere l'immensità della mio sventura: 
sì, io i'amo ad onta cbe sia disonorala, 
ad onta cbe forse ami ancora qó»! mi­
serabile di tùi ata per a'Vdre un figlio. 

tari a vfgoa produco ìl doppio dì 
noi 1 e ,con;una popolazione che conta 
circa nove milioni più dell' Italia» 
ha ei»portato nella media del decen­
nio dal 1866 al 1875 pel valore di 
lire 327,010,000, mentre l'cpport:».-
zione del nostro paesp, nella media 
del quattordicennio, dal :1861 al 1874, 
è stata di lire 13,302.439. 

Forse ora, dice il Luzzatt!, si entra 
in uii periodo ascendente, ma com­
parato alla Francia, ancora insigni* 
ficante. E qual è la causa di questa 
enorme differenza fra Tesportazione 
vinicola dei duo pa^ai? Molti no vo- [ 
gliono rinvenire il motivo nei dazi 
gravissimi che pesano alVestero sui 
vini italianista è quest'acousa di 
capitale importanza che 1- egr̂ ^gio 
professore prende ad esame. La prin-
C;pa!e condiziono per poter venderò 
air estero, die'egli, prima ancora 
del dazio equo^ ò quella dì produr 
bene, in modo da fioatenere la con­
correnza ettora noi prezzi, a parità 
di condizioni. «Oa^lunquc vantaggio 
dasìario è effimero e vano per Tene-
logia italiana, s'essa non cerchi in 
sé attesa i mezzi della propria rige­
nerazione. > 

I paesi, coi qiialirl Italia enolo­
gica ha maggiori i! t̂;dressl d'espqr-
tazione e possono esaere, infìno a 
Mrt ce^to puniOs modificati a favor 
nostro nel loro regime daziario, sono 
rlnchilterra. la svizzera, la Ger-
mania e gli Stati del Noi-J/ l'Au-
Btria^Ungberia e la Francia., E ad 
ognuno, di esfiì il Luzzatti assegna 
uu distinto rfigionamento. 

'Parlando della Ifgìslazione ingieso 
sui dazii, ei la chiama dura ad ir-

j ^ ^ ^ L ' ' 

razionale ; perchè il prezzo del da­
zia è altìssimo ed aumenta col ere-

()ps|£S9& ŝto ictlcIpLL':)) 
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Bcer della forza alcooitca del vino. 
i 

i i 

Anzi l'amo mil'e volte di più che pri­
ma del sno^fiiillo, perchè in allora i*a 
dorava senza speranza, mentre ora.» 

Egli si ferrnò, spaventino di quello 
che stava, per dir6;Èd abbassò gli occhi 
sotto lo sguardo di Loccq, arjpsseuda 
di questa èptraaza che lasciava mira 
vedere. 

— Voi ora SDptte tulio, ripigliò quindi 
con voce più c^ilma; acconsentireste ad 
éssislermi? Ab I se voleste aiutarmi, non 
crederei di ricompensarvi abbastanza 
dandovi la mdà delle mie sostanze, ed 
io sono ricoo.H ^ 

Lecoq r interruppe con un gesto im-
perioao dicendo; M 

-- Basia^ basta» signore, posso ren­
derà un servìgio ad una persona che 
amo e cbe slimo: ma (questo servìgio 
non lo vendo. 
. : — Grodeî S balbcltò Piantai inlerdaUo, 
io.non voleva..^ '} 

— Si signiore, roi volevate pagarmi, 
non lo negî te. Vi sono, lo so pur troppo, 
delle professiofù fatali ch^semlirano tii-
torizzare.pgDi sospetto, Pòychò offrirmi 
del dî U'M'o? Oiiŝ î  motivo avete voi di 
giudicarmi vile al punto cho feì possano 
comperare le mie prestazioni? Voi siete 
dunque come tulli gli altri che non sanno 
farsi W idea di queiró che sia un uò 
mp niella mia posizione! Sé ib volessi 
eagenicoo al pari di voi e oìù di yoÌ 
potrei esserlo in dieci giorni- . , 

Voi adunque non potetó immagioaro 
che io tengo fra lo mani J' oaor^ e la 
vita di ciqquìnla individui ? Credele voi 
ch'io dica tutto ciò cho so ? lo ho qui 
•— e si batteva la fronte — venti se­
greti cbe se volésfi; potrei vendere do 
mani a, centomila frangiai 1'uno,. 
'Lecoq era sdegnatolo sì vedeva,ma 

dì sotlo alla SUA collera trapelava una 

Cosicché, Tf^f^Wu i vini bianchì o 
rossi contenenti meno di 14,84 Ô o 
d'alcool (Say Liwsac) pagano ital, 
lire 27,50 all'ettolitro; sopra quel 
grado il dazio si differenzia a Ital. 
lire 08,76 ixWiAioWivo^ senxa alcuna 
gradarione intermedia; onde il 
Luzzatti afferma che il Governo Ita-
liano ha titolo per chiedere T unìff" 
casìone delle due attuali categorie 
nella minore : la d-minuziono del 
dazio della seconda categoria, o la 
creazione d' una categoria interme­
dia corrispoìidente al tipo norma* 
le medio delle ^ esporiasioni sioi^ 
liane. 

I n 

Né meno vivi sono ì lagni degli 
Ecologi ìtalicflì c)lla Svizzera, dove 
i dazii che colpiacono il vino fore­
stiero sono di due spucie : il can­
tonale e il federale ; ora, eicGome 
il primo dei due, che è il piti gra­
voso, = non si potrebbe n^odiflcare 
senza mutare la Costituzione, l'egre­
gio autore propone quale uno dei 
rimedii migliori, una buona ferrovia 
per la Valtellina ancora isolata e 
solitaria. 
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Nella Gormania e negli altri Stati 
del nord lu tariffa sull' importazione 
dei vini à eccessiva, né v* ha certa 
speranza di riduzione,;^ 

"Quanto all'Auatria-Unghr^ria, ossa 
possiede una tariffa eaòtioEi, ed an­
novera una .Beriis- à[ ec*;ezioni, in 
grfzia delle ^uall l 'Italia godo un 
trattamento di favore. L'enologia 
piemonfesey siciliana e napoletana 
•può'competere nel mercato austro­
ungarico, colla francese, a dazii dì 
favóre. Eccole un campo libero creato 
dal privilegio. 

Venendo finalmente alla Francia, 
la aua tariffa che fino al 1871 fa di 

•- ^ / j • - " 

30 contesimi air ettolitro, crebbe 

':• 

Bau a lire 3.B0 ; però il Governo 
italiano ha nelle atte mani il mezzo 
di mitigare il danno, ahoknùo il 
dazio d'uscita; anzi, secondo l'egre­
gio profaasore, dopo il nuovo trat­
tato coHa Francia, raboliisiona del 
dazio d'uscita è una necessità che 
tronca ogni controversia. 

«Il dszio è un elemento impor­
tantissimo, conohinde il Luzzatti; 
ma l'ebiiità t{>cnica gli ata dinanzi; 
ecco la nota eh', esce da tutta que­
sta monografìa. 

«A differenza di ebiliià, di com­
petenza commerciale, qualurique di­
minuzione di dazio nolla tiiriffd e-
stere profitterà segnatamente agli 
Stati, più sapienti noli'arte fìtìlì'eno­
logia, e più avveduti nel ccmmercio 
del vino, » 

E noi ci associamo pienamente alle 
parole dell' dnor. Lnzzatt', diepia-
conti di non esaere d'accordo su 
questo punto coH' Opinionet eh- d'ca 
di non potar accettare intersmonte 
le coacluflioni dell' egrfigio deputato, 
le quali 8i riassumono in queate ps-
roJe: fate del vino buono; i dazii 
contano pcco. A noi sembra che 2a 
questione dei dazii venga dopo/0 
ch.e primo di tutto ai debba curare, 
la fabbricazióne dervillo. A parità 
di condizioni, la Francia ci vince; 
dunque sa anche ai rìbaESsassero le tà-
rifTù estere euìre^portazionedol vino, 
r Italia ne risentirebbe poco vantag­
gio, in quanto che la Fr?rc!a avreb^ 
be il soppravvento per la miglior 
qualità niella merce. Kppoi perqusnto 
si diminuiscauo i dazii, fioche noÀ 
caviamo un pò* più V erolcgio, ci 
troveremo sampro nei caso di temere 
la CGUtìorrtì̂ za di chi ci supera nella 
fabbricazione dei vin'. Peneii^mo 
qaìadi a produr bene, è poscia ai 
discuterà sui dazii. 

certa rassegnazione desolata-
— Ma già è inutile, prosegui egli, vo 

ler iouare contro un pregiudizio radi 
calo da secoli. Andate |a dire che un 
agente di polizia è onesto, e non può 
non Bfserlo, più onesto dì qualsiasi né 
gozìante 0 notaio» perchè ha maggiori 
tentazioni senza [avere i benefìjiì dèlia 
sua onestà; e vi riderà in faccia. Do­
mani vi rfpelOj potrei con un colpo da 
maestro guadagnarmi un bei milione; 
non facendolo, credete voi cbe qualcuno 
mi sia di ciò riconoacenle? I I J la mìa 
cosbienzp, è vero, ma anche un po' dì 
pubblica stima non mi dispiacerebbe. 
Allorché mi sarebbe così facile d* ab4 
sare di quanto so, dì quello ch^ mi si 
è dovuto confidare 0 cbe bo iadovinato, 

c'è forse un qualche niL r̂ìto a non abu' 
sarne. Tuttavia sa domani un nogoziante 
eo di fallìmeaio doloso» un cavaliere 
d'industria, un notaio che giuoca alla 
bórsa, fosae obbligato a passeggiare ai 
mio,braccio, crederebbe di essere di' 
sonorato. Per fottuta che il disprezzo 
di certa gente non è che una diversa 
forma sotto cui sì prtisent:^ la loro paura 1 

Piantai era costernato d 'avt r potuto 
ferire la suscettività di quell'uomo così 

ben disposto in suo favore, e dĝ l quale 
si aspettava tanto, 

— Non ho avuto, Ve lo assicuro, l'in" 
tt^nzionedi^ offendervi. Voi vi siete in* 
pannato aulEensò di Uìia dì quelle frasi 
che sì lasciano sfuggire Inavvorténte* 
menta e ohe non ha alcuna importauzfi. 
> " E sia, rispose Lecoq più calmo. 

Essendo io più degli altri esposto alle 
offese, voi mi perdonerete d'esser stiìto 
troppo permaloso. Ma torniamo al conte 
dì Tremerei-

— Non ho che da aspeitare la vp^tra 
decisione, disse PlanttitacddìsrdUo d'aver 
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rabbonito Lecoq. 

' -—Non vi nascondo chevoìmi^hie 
dote una cosa non J-OIO difficile, ma i:on' 
trarla al rnìo dovere. Il mio dovere Q)Ì 
Impone di cercar Troverei, dì arrestarlo 
e dì couscgnitlo alia giuhL^ia: voi mi 
pregate di sottrailo aU^azii ne della legge-

— òli è in nome d' una. sventurala 
che voi siipite esBevQ innocente. 

— Unfl soia volta in mia vita, o si" 
gnorCj ho sagrilìcatolil mio dovere: Io 
non seppi resistere alle lagrime d*ura 
vecchia madre che in ginooàtìio mi do­
mandava gray.ia per suo figlio. Qut 1 fi 
gUo io Io salvui ed ora è un onest'uomo. 
Per la seconda tolta, oggi sto per var* 
caro ì Ungili del mio tììrìtlo, qd arrischio 
un tentativo che forse la mia cosei^nza 
mi riipprpvererà: cedo alle vostre pre* 
ghiere!. - , V 

Oh I quanto vi souo riconoscente 
eicliiraò con irnsporto Piantai, 

Ma Leccq rimaneva serio e quasi ir 
sttì rìneilendo. : : - • 

- Non il!udiamì)ci però: non iiredia 
mo ceitezza ciò che non è che uua dò* 
bolcì speranz 1. Ho soltanto un mezzo p r 
sottrarre un colpevole della risma dì 
Tremore! ad un processo; riesciràt 
. — Ohi fi, fi purché Io vcgli|ite. î  
. .Lecoq non potè far ameno dì sorri­
dere ;delia cieca fede del giudice'd 
pace. ' ' 

;™ Sgno abile, lo so, ma non iosao 
fiirmi garante delle risoluzioni p^'ruL 
Tutto dipf-nde da Ettore. Se si lr<Ji.i|iJSQ 
di qualuoquealtrocolpevòte,direi: ÈOUO 

sEcuro, ma con lui dubito molto. Noi 
dóbbii^mo specialmente (ar Cdlcplo 3uL 
l'energia di madamigella Courtòis/ 

Elia e l'an^jrgia personitìcàia-/. 

! 
V, 

!-"< 

-t'.l 

^ 1 

3 

••ni 

1 

^ 

I 

I L . I 
L 

i": 



f - -

vTwn 

J ¥ ^ r-^i 
^^^^^^p^^^r^^^^T^^^^^^^^^^^^^^^^^B^w^P' 

t:\-

Anche in nnà cotriepondenza alla 
Petseveransa si parìa dell'opuscolo 
dwl Luzzatti, che volle esaminare nel 
tommercìo dei vini coìrastero quale 
p!\rto «patti alla fàgiona del dazio 
« quale alla tècnica dalla [iuH. fab-
brìce^Ione, risolvandp il problèma 
non faciU con un' analisi sottile e 
coll'aocuratezza dello ricayoìie, ttaite 
ftd Ulta sintesi elevata. » . 

E qui facciamo punto, congratu-
lando/ìi col chiar. prof, La^xattl per 
la daa bsUa ed utilissima monogra­
fia, auguraniluci in pari tempo cho 
Lsuoi saggi consigli dettati dilla 
esatta oBsorVflzlone delle co^é 0 dai 
criterii comparativi, vengano mossi 
in prt tica da quanti, amando iV pro­
prio interp3,9d, hanno oziandio a cuo-
re la, prosperità àeì loro Paese. 

miiuM Esi^sEiìi 
- j — ^ ^ t 

LfiEfgesl nélCon 
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fiote jser la guerra 
Abbiamo rotizie molto confuso sui 

combattimenti della .Tantra: 1 bul-
lotUni torchi sono favoiuvoll ai mo­
vimenti di Mebemed Ali, a ì di­
spacci dì fonte ra»9a sostengono cho 
Itì. truppe dello Czarevich hanno re* 
spinto ogni attacco. 

Ma CI sembra che la confusione 
aia principalmente dì date: î  di­
spacci russi parlano sempre dai com­
battimenti del 21, quelli di Mehe-
n-i-t Ali giungono invece a tutto il 22. 

"Piii positiva sembra la notizia che 
Chtfkst pascià^ sia entrato Jn Plevna 
òtìn "forze rilevanti, portando ad 0 
aman viveri e munizioni- Siccome 
pei ò il dÌBpaccio aggiunge che^ pei* 
pènetràrtì a Pievna^ ^Chofitet ha do­
luto 60bte»tìre un combattimento eòi 
rasai, ciò vuol dire che se Oaman 
non ora atreUflE ente circondato, e 
sbloccato j^Iia, parola, IdBua rolazioni 
<joI, di, fuori «rane però molto diffi­
cili eia incerte-

In coi^clusioue^: ài combattimento 
'decisivo, chW'èf'Rspettava non è ah-
cura auGcedutd a Plovna né aulla 
Kntra; 6 ì;.rlnforsÌ • russi arrivano 

^.fLiasaumeudo con imparzialità gì 
m.^^ g i k * : Ì . pwe-fiiqr/dldi^l^bio, 
cho lei 2l il comandante turco vo-
leasb taatafe semplicementelltorreno 
•e valutare, mediante una grossa ti-
/(^gnieiÒJir, lé'foWe del oemìcò. Es-
aQgdpMpo' ritirato, quando ebbe ot 
\<5ni!ĵ t(̂ ,ÌQ4cqpo, i russi telegrafarono 
m avorio respìnto: più aggiunsero 
obo il ^2 ràttà'cbd-non fu rinnovato. 
"̂ ^ÀbbìatìVò poi kii dispaccio di Me-
iifeniéÉ AH: àih dico'di aver disfatto 
il;n»naicoxnei:''giorno 22..QAÌ la con-
ìradilizione appare troppo fligrante; 
jpÉrdò è necessario attendere ulte­
riori sch àrimenti. 

- ^ 
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liOMA, 25, — Il Gonsiglio tupa-
rioid dòi lavori pubblici dovendo 
j i onunciarai ani 13 progotti preaen-
ta t ipe i valichi appenninici ha inca­
ricato i tìigg. Passerini e Iicporatorl, 
^ingegneri del Ganio Cavile, di recarsi 
bòpra lu go par farsi un' ir̂ Qa esatta 
"della litiya da prefarìrM- Essi sono 
^§h partiti W Pistoia. partiti p 

- Giusta i htiovi organici stabi-
^ liti per tu^te le amministrazioni fl-
• nanaiafie, vengono pareggiati gli sti­
pendi doì funzionari dèlie Intendenza 
con quelli del ministero. 

Gli intendenti di flDaoza sono e* 
,fl[Uiparfiti ai capi divisione, i primi 
stgretari ai capi Beaione, e cosi via 

^di' ^^igliito- , , 
Non sembra però Suora che siasi 

'fissato defloitivamento il numero di-
-gii impiegati delle var-e amministra^ 
zioni. •:[^ : • 

'̂ ^̂  GENOVA, 24. — Togliamo dal 
Cajf(tro: 
-' Salvo casi eccezionali il vapore 
Baiavia arriverà in Genova il giórno 
29 corrente. Laonde il giorno suc-
cesfilvo, aarà quello dell'accompagna­
mento delle ceneri del generale Nino 
Bixo/a l cimitero di St**glÌ«A9' Un 
bastimento della nostra marina da 

Igàérra accampagnarà probabilmente 
it Baiavia ad. Messina a Genova, , 

Nel pòrto.sì farà un'andana acciò 
il Baiavia possa accostarsi alla ca­
late fJei magaiuzini generali, dóve si 
fibarcheranno e saranno^ ricevuti ì 
gloriosi avanci- AlVaccompagfjaraen-
ito. oltre, le rappresentante del Se-
nalo. dulia Camera dei deputati^ del 

.generale Garibaldi» che^già^abbiamo 
annunziato, vi saranno quelle della 
casa del Re e delprincipe Umberto-

Vi flafauno ..pure rappresentati i 
ministri, e forse verranno personal­
mente gli onorevoli Nicotera e Za-
hardelU ; anche alcuni generali, a-
mìcì del proda Bixio, verranno a tri" 
butargUl'ultimo vale. ' 

FEANqiA, 2 3 . " 
stitUtionnet : 

Il prodotto delle ìnEÌposto indirette 
della ptima quindicinii di settombre 
d i^e un armento di tr^ milioni 0 ottp-
coutuGincTuantauove mila franchi sulle 
pretìsioM del bilancio con un au­
mento d! due milioni sul prodotti 
dèi mese corrispohdenta dell'esercizio 
1876. 

— La arance fa rilevare quanto 
grande e saggia nazione aia di nuovo 
addivenuta la Francia la quale in 
calma e appoggiandosi soltanto al 
suo buon diritto aspetta di poterò 
sventare i complotti dei conservatori, 
ed oppone una savia longanimità a 
tutte le minacce cho contro essa 
vengono dirette-

INGHILTERRA, 21, — Il Times 
osservando che Mehemet AI] e Io 
Czarevìtch aorto Sul punto di venir 
a battaglia a Biela^ si domanda quel 
che avverrebbe se i russi non po­
tessero conservare almeno qtteUapo-j 
sizìone, e fossero coptretti a ritirarsi 
sulia loro Jinoa di Ststova abbando-
na&do copì la speranza di soggiogare 
la Turchia, r turchi sono esaltatisi 
almi e dicono apertamente di non 
voler por termine alla guerra Anche 
un solo soldato russo calpesta il loro 
territorio. Se, l^Austria 0 la Germania 
pretendessero dì farli amettere tanto 
peggio per la potenza che si ìmmì-
8chia3i;c dsUe faccende loro, lil questo 
forse un vanto prematuro, ma fa al­
meno intenriero che la Turchia si 
attoggiaapotenza indipendente. Quali 
sarbbbòro i^ condizioni dell' Europa 
sa fra due,mesi o fra un aifino l'im­
peratore Alessandro fosse costretto 
a riconoscere che à stato battuto da 
un governo che ba quasi fin qui con­
siderato come vassallo? ^̂  

^^ 23. — A Londra si afferma che 
Bfsmapok ricuserà d'incontrarsi con 
lord Dolby, ma che il conta M.un̂  
ster tornerà a. Kcousley Park» con 
nuove istituzioni, par conferirò coi 
capo, del Foreign-Offlce. 

GERMANIA, 2L — La Mrddeut-
sche AUgemùine Zeiiung scrivo a 
proposito del congresso eoclalistico 
di Oaiid quanto s^gae; 

«Oòl rapido e aenipré fasggioro 
incremento che la democra?:Ìa sooia-
li^ia ha acquistato in Germania, 
mercè le nostro leggi aulla ^ stampa 
e sullo Bsaociazionj, anche rinterna-
zlonaie in^^nh hiVìBoHn a nuova vita 
e in breve raggiungerà, se si conti'? 
ntti a trattante, col X^vorito, sistema 
del lais$e% faxre Qlaissez ai?er, una 
importanza tale da metterla in gra­
do di emulare la sua sorella carnale 
l'internazionale nera, quella degli 
ultramont^n!, noi mettere in pericolo 
Iprstato e4a società.» • ,, Vi> 

RUSSIA, 22. — Lo Sian^Zard an­
nunzia che quattro grandi case dì 
Londra sono state invitata a pra 
sentare dei progetti per fornire delle 
cap^^ntie in forro che ai collotibereb-
presso "Bukarest per mettervi al co­
perto, 100,000 ai)ldati russi. 

BELGIO, 21, — Il Nord officioso 
del gabinetto di Pietroburgo, parla 
con molta acrimonia delle simpatiche 
dimostrazioni degli ungheresi a^fa-
vore dei turchi e dice che sono una 
ridicola ^flia lanciata al btiorf senso, 
essendoché tendono nientemeno a fare 
dei basoi'bouzuk. e dei cìrdasèi,' gli 
apostoli d4la civiltà, come riimlta 
dal manifesto affisso in oo^a^ion^ di 
quelle manifestazioni per le vie di 
Pest, 
, .Sappia,perd'il .Atorĉ  che l'Europa 
non vuol fare apostoli di civiltà nep-
puro i cosacchi. 

GRECIA, ZO. '— La popolazione 
ell^nicho non si mostrano molto on-
tuaia/'tichu .per i russi e por gli sUvi 
io generala,' una dichiaraziona ài 
gUflrrn da parte doUa Greciaè'im-
probabile. 

C!ó Impiega perche lo fanoiaìle, 
qnando escono dal Collegio, arrlo-
ohit» di cognisioni, ^gir^vatto î joBe 
uno strazio di ìasclam^una famiglia 
misto alla gioia dì ritìastr^ro nell'ai-
tra; o serbano di quella. j|)ér tuflÉ; 
la vita, la più grata ricordanza. |̂ i? 

Il sag^ó pubblico l^vdiliìsb ano 
quast'a4iiO in due j^iorni/e si 
chiuso 1 ^ colla di&Mbux|4Wo d 

Assistevano alla nella solennità 
scolasttof la coptossaXUUdf 11 â  ber 
neme^t^pàtrctìo^ii^ OT lUi^uto, H, 
sig. sìhdaóo còmttó/Pìbfou; ir signor 
presidente del Consiglio provinciale 
comm, Dozzi, ed altre rispettabili 
rappresentanze, non che uno stuolo 
di ulegantÌS3Ìmo signore, di cui ÌSX^^A 
sippavttinenti allo famiglio dello al­
lieve: l'ampia sala era capace appe­
na di contenere il complesso degli 
invitati- ^ • 

Giudico poco competente in lavori 
femminili, prima dì visitare le sale^ 
dov'erano esposti, ho richiesto la 

l̂ floorta di una gentile signora, che^ 
ebbe la bontà di richiamare la mia 

iSttenzione su quelli di maggior pre­
giò. Alcuni però ne avoano lanto che 

Tocohio più profano ne sarebbe ri-" 
*masto colpito: vidi una marina ed 
un lago ricamati in fanaia con fe*̂  
iiclssima gradazione di colori e di 
prospettiva, e' con tanta esattezza, 
che'̂ îl pennello non avrebbe potuto 
fare di più. Periato i a quel grado il 
ricamo non è più lavoro di semplice 
meccanismo,, ò arte. Arte, insieme a 
straordinaria faììoa e pazienza, fu pure 
quella della brava fanciulla, che tra-
pùhse. un fazzoletto; in cui &tannó 
qua 6 là inquadrati, con mirabile 
precisione di linee, i più grandiosi 
m,o^amenti delle^ città italiane, Ma 
Ci ̂ oVffìbbe più tempo dì quello eh' io 
abbift, e minor tirannia ^i Spàzio'per 
numerare i'iavori pregiati che qui^ 
st^anno eranp abbondanti più dal so­
lito ; tal che occupavano, ia grande 
varietà, tra sale invece di due 0OI' 
tanto, come negli anni decorsi: cu­
scini, berretta; sacche da viaggio^ 
fiori e ninnoli, calzo, camicie, ogni 
sorta di lavori casalinghi, fatti COH 
somma cura e dihgonza, riempivano 
qaelle panche,'meiitre alle pareti 
stavano soiipesi graziosi disegni a 
matita* Bla in paesaggio', sia in òr-
nàto e in figura, benissimo riusciti, 
SJL Vt̂ de che le allieve hanno fatto 
molto oùòro al loro bravo maestro 
di disegno eig, Papafava. 

« 

sigiìora Dfl VflJo-Bacc! ad il .fligaor 
Mozzetti s' ebboro appUasi meritati. 

Moro Un tanto nel Cwn'pimenie 
che ii^\Wmxz9i-$ oro si diMostró 
queir artista egMio eh' egli è , od 
anzi il pubbliooJ-Wopo U rrfei«a del 
primo lavoro, Volle vederlovjiiàov»-
menia alla r f b a l ^ tanto pMf^ir^U 
capirò ohe le 'dimostraEiom ostili 
orano unico mente dirette all'aUore. 
L'attore meritava d'essere applau­
dito e lo'̂ ftti—-^-•• 

-4 J^'ijl ebbe raiogo nella; sfla del 
-Consigliò Ix^GVan Gaardìa t% no­
mina della Commissione Mandamen­
tale del Distrotto di Padova par 
r accertamento della tassa di ric­
chezza mobile. Proaiedeva la Rip-
presentanza CjUBorziale dei Comuni 
del Distretto il Sindaco di Vigonza 
Giov. Batt. c!iv. Arr goni. Venne 
approvato di portare la Commiasiona 
a 20 membri effettivi e 10 supplenti. 

I votanti furono in n. 45 e rie-
scirono eletti a 

-^-.l Membri effetlwi ^ , 
1. Rigoni Pietro . . voti 44 
2. TurcatoA-fuGiacomo » 4 4 . 
3. Lorenzoni Agostino. » 44 
4. Regonéburg Ottavio » 43 
S.Tescari Lotgi . / » 4^ 
6. Dondi Orologio march. . 

Antonio . . . . . . . 
7. Piactìntini Giovanni » 
8. Montini Pietro . . » 
e;.;3^a)taolo Carlo •.' .• » 

I 
FiAV^h**.. ,. jLgBffliBtfmMLlW 

Ir 

iO.^jVargani dot». Casaro » 
11. IVartoiini Isidoro^ ' . » 
12. Fasarl Nicola . . » 
13. Arrigonì c»v., dottor 

Giovanni Battista . ' . . » 
14. PoggitiDa avv. dottor 

Giuseppe . . . . \ '.- . '» 
15. Valtea Nicola , . * . ; » 
16. Gftldiolo Nicolò . . » 
17. Looghera Florindo . » 
18. Agugiero Sante . . » 
19. Fabris Giovanni , . » 
20. Ronzani Giovanni •. » 

Membri supplenti 
1. Barbieri Luigi , , 
2. Farini Francesco 
3. Sette Giuseppe . . 

' 4. Mordni Gtovanni . 
5. Voltan Natale . . 
6. Pagan Oìusoppe . . 
7. Montini Cesare . . . . 
S.Longhero Ferdinando 
9. Calore Luigi . . . 

10. Fabris Giovanni . . 

41 
41 
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40 
39 
39 

27. 

35 

35 
36 
33 
30 
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"fatti, ci àlc0 l'autore, a langhi In-
«terralH.còn l'animo ora lieto,ora 
«irlste^ora benevolo edora dispet-
moso, 'm 88ttipi"9 oóì éetsiàerio di 
• scoprire il fondo del veM^^ con 
«I l vojlU di dici0 aHhiottO E a 
ma pare che in Oiibrl gttìtl cosi le 
Idée degli autori si | Ì i s l n o più 
schiette, più vere e più vive ohe 
non possano in cortli trattati pre­
suntuosi e tutti d'un pazzo. I di-
versi temi, il diverso timore, la di­
versa condizione dì vita fa scattar 
fuori e comparire una facnotta di­
versa dei prisma intollottuale attra­
verso il quale 1' autore vede gli 
oggetti. E so chi legge può vederle 
tutto le faccette ha un* idea oHatta 
dell'autore: se no, no. 

In qnnsto volurao Scultura e pit­
tura d'oggi ilBoito parla dei tre 
monumenti a Cavour in Torino a 
Manin ia Venezia, a Leonardo 'in 
Milano. Deplorai nnn ci abbia ag­
giunto un quarto. Quello al Colombo 
in Genova. Anche in quello v'era 

imolto di bene e sufficientemente di 
ròalo da notare ; pai-la dalla pittura 
e della scultura in Venezia, In Fi-
renae, ÌQ Milano; deW arie ilaliana 
dt fronte alla straniera' all' ospo-
aizione di Vienna, della mostra na­
zionale di Napoli. Di tutto quello 
non parla stando attacca-o podustra-
niente al soggetto. Va, viene» ritor-

voti 
I 
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C o l l e g i o C-ieispar inl {Ziv 
ielle). — Ogni qualvoHa mi vieti 
fatto di visitare il nostro Collegio 
Gasparini (̂ iV î̂ e) è di assistere ai 
saggi delle sue numerosissime allievoi 
mi confermò sempre più nella por-
sua8Ì9ntì che fra gr^stituti femminili 
d'Illa nostro provincie questo delle 
Zitelle sìa uno del migliori e dei piii 
distinti," 

Regolato dalla sua saggia diret­
trice, f;iignor&.J3iÌiif!eppiaa Panighetti, 
sopra un sìJsiemii' che tende a fare 
di quello fanciulle brave ed operose 
figlie di-famiglia e p i r a M ottime 
madri, e nello et'jaaotempo ad edu-
arÌPi istruire per la buona aàcìetà, 
q'uellR egregia donna, .mireblmente 
assistita da istitatrìcijOda istitutori 
molto capaci, raggiunge il duplice 
scopo più coll'affdtto di madre, che 
per la rigidezza dello normali disci­
pline. 

Ammirai anche due pezzi di «tofTa 
rimandati con tsiiita cura e'cotf tàtota 
fÌQite l̂ta, da trarre in inganno, non 
cha.il mio, l'occhio ;femminile più 
esporto. \ 

Ma le note del piano, da cui 
partiva un' armonia deltisiòsa di 
Tha^borg, mi richiamaronp alla sala 
dalW premiazioni, ove fjef duo ora, 
ohe mi parvero un lampo, fai pre­
sente agli. eseroiEi piti svariati di 
mugica istrumentale a vocale, di me­
moria, di lingue straniore, di ,oóra 
posizione, di geografìa, di atoris, di 
declamasLOUSi di tutti quegli studi, 
che concorrou* a formure una gio­
vinetta ben educatr, boa istruita, 
quale si esige noUo condizioni attuali 
della buona Boci'̂ tà. 

Mi parvo,che quest'anno siasi fatta 
nell'Istituto più larga parte del sa­
lito allo lingue straniere» ,non che 
alla dtciarnazione; ottima cosa, per­
chè la prime diventarono al dì d'oggi 
quasi ttua necessità per tutti, sia 
uomini, sia donne, in eausa delle mol­
tiplicate relazioni internazionali, e 
la stconJa tempera nella gioventù.^ 
recr.ussivo ritegno ntl prosontarai al 
pubblico, 0 rende abituale la compo­
stezza del gesto armonizzandolo col 
p^^naiera d Goilft, parola, Lê  giova-' 
nette ^el Collegio trassero anche ia 

j questa parte notevolissimi ijrofttt', e 
oOTgratuIandomi seGOÌorot non devo 
risparmiare la meritata lode anche 
al maestrodideclamazionp, sig, Miuto, 
come per la parte muaxa e al maestri 
signori Andrich é Zibeo, i 

Per ciò chq riguarda l'educazione 
letierarja, chi ha udito ieri le alli^vd 
(del Collegio cominolando dalle più 
piccine per finirò alle maggiori)» 0 
formulare, sopra ^na semplice frase^ 
data sul momento, un rac;cpatino, o 
sviluppare una idea, 6 "descrivere gli 
spettacoli dalla natura, o narrare una 
ftìsta,' 0 corrisponderò di pensieri e 
di affetti colla madre o coiramica, 
non pud ch^esderno rimasto meravi­
gliato e commosso. . 

Kd io « fra un sentiménto e i'a,ltr0t 
ge,ttai giù alla buona questa quàtti^p 
parole, b^n inferiori all'impressiona 
graditissima che i,l saggio dol QoUe-
gio Oaspàrini mi^'ha lasoiàto anche 
quest'anno-
' ' ' V ' é ^ l B - i » ' O a r l b a l d S . ™ Àìla 
benÉficiata di Mo^o-Lii era accorsa 
mólta gdntè, e dapprima pareva che 
la serata dovesse riuscire magniSca-
mente. • 
,, Ma M Compiacente d'Aureli ven­

ne a guat^tara le uova noi paniere 
o fu atìmì-fls<jbÌB t̂p'.lBvece le No^^:se 

43 
35 
31 
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31 
85 
24 
21 
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CAMILLO Boi-
To ^ Scultura e pittura d^^óhài. — 
ToTE-inofratelir Bona 1877/ • - , 

Camillo B)ito ò architetto nel più 
ampio significato della parola/Uh^ 
bro del vecchio Vitruvio è uggioso 
a, Camillo Boito, il quale ne h* t^t-
tavia tradotto fn pràtica U tn^^sima 
fondamf^ntale. Un' architetto dica 
Vatruv 0 ha da impalare questo e 
queat'alt'-o a quest'altro ancora- A 
sentirlo dovrabb' essere oltre a tanto 
altre belle cose anche astronom(^, 
hallerifto Q medico. ScusriW se per 
caso fosse poco. Ignoro se Cimillo 
Boito sìa astPonomor; non mandare^ 
a chiamar lui se mi sentissi indosst;» 
la fî bbre ; credo non balli più. Al. 
meno non billerà più colla disinvolta 
Ipggerefiza di veut' anni or so.io 
quftndo bellissimo giovinetto, avftva 
lUbilità di rubarmi l'amorosa. An-
'che senza essere astronomo, né me­
dico, nò ormai più baUmno hauìia 
cottara vasta, forte, coscieViziósa ; 
sa molto e sa bene perchè la via 
dell'arte l'ha percorsa tutta a passi 
metodfèi. 

Figli d'un pittóre bellunese, che 
avrebbe pc tato esier grande neir arte 
sua e al quale p^r esa^rlo nuli'fil­
tro ha mancato ch$ la buona volontà 
'> forse il b!8)gno di lavorare, e 
d'.una^npbilo polacca^ modello sin. 

olarìflVxmo dì gentilezza, di bòntà^ 
i virtù, che n^ fanno santa M mam­

mona per tutti coloro chi ebbero 
la ventura di conoscerla, i frat-Uli 
fluito eraditar^ono dai paranti la dì> 
Bposizìoni air arte e allo squisito 
sentire. / . «̂  

Camillo Boito fa allievo dell'ac­
cademia di Venezia, a quei tempi 
diretta dal Selvatioo^ stud ò poi a 
Roma,' viegg'd gran parte dell'Ea-
Tt̂ p̂a, raccolse lettoni datuUi i grandi 
monumenti, come da tutti 4dafli 
1 grandi artisti viventi. 

Artista in letteratura quasi al­
trettanto che itì architettura scrive 
còme pochi Sfjnno scrivere in Italia-
E scrive molto, e tutto quanto scriva 
è fortemente pensato. Questi sua 
osservazione valga per un esempio : 
snella pittura li più furibondissimo 
<& arcitenacissimo realista nô n può 
«non mettere, p^r forsa, qualche 
< oosa {li Stto, cioà^aolcóaa di ideale, 
«ed ecco parche nella pittura la rv 
i produzione della verità è arte ; 
• invaca nella statuaria sé uno non 
« ci mette di proposito qualcosa di 
«SUO, addio artista; resta l'artiere.»^ 

: Quest' ultimo libro parò è una 
raccolta d* artiooU critici, distudii 
compiuti in epoche divarse e diverse 

d'oro piacquero abbaatanzi. o' la | oc^asicni/«Qaosti «tudiì sono atiitì 

nst ci racconta ogni sua impressio­
ne* ci Confida le,aue^còbvinzionì ar­
tistiche, ci ptosenla familitirmeate 
a tutti i personaggi ' ohe chiama in 
iscana, mescola sentimenti, sistemi, 
critica severa, aneddoti brillanti, E 
tutto questo è messo a posto con 
grazia, con disinvoltura, con arte 
che tutto fi e non lascia aospettare 
d'essere presente ' a JnulIfl.-Fod^Hs''̂  
Simo ella massima esposta nel proè­
mio: «perchè la critica non rattrap-
«pifca l 'arte, bis-gnji che sia libo-
«rale; liberale in tutti i sansl 6 di 
«manica larga* vuole per sé la lì 
berta medesima chè'iabcorda agli al­
tri. Moderato di tra cotte iti polì-
tica-è non solo progressista, ma ad* 
diritttirà rom|)»co?fo in arti bolle. 

In fondo comparisce ecclettico, ma 
di queir 6c<*.!ettismo inquieto cW il 
passato vorrebbe per l'architettura 
posto a servizio della creazione di 
un'arte nuova e riap;>ndantd Hi bi-
scgni e al rg.odp,di esser* della.so^ 
oìetà aiiual'e; psr la pittura e la 
scultura vorrebba lo studio del pas­
sato'sottoposto all' osaeirvaE'One di 
quant:o nella natura a nel cuore è 
verità oggi e tate non era forse 
ieri e non sarà domani, . 

.11 libro 4eì Boito non è di q^lli 
c^a SI riassumono. Bisogna leggerlo 
ó lo si leggo tutto d'uà fiato. 

Qailché^olta, bfsogriaVur''df^^ 
abusa delle digressioni e degli aned< 
doti> Più ancóra abu^a della arudi-
ziona astraaea affitto al sogg^itto 
6 che par messa H unicamente por 
firci sapere che sa tante altra belle 
cosa di quelle di cui ècriva. Parlando, 
prr esempio, nair articolo sul monu­
mento a Leonardo della necesiitià 
per lo scultore di trovare, un: sogr 
getto che ohi gtìarda po3sa com 
piare da sé rapidamente e cabrosv 
mente, a ricordando e criticando, ri­
spetto a questa npcessità, il S:)crate 
del Magnì;^scriva'; ' . ,,̂  

'" «Qaet Socrate potrebba stare tal 
« quale se invece di assistere alia 
« commedia (delle Ny,ìfi di Aristofane) 
« nsaisteHse al suo proprio processo. 
• Possiamo figurarci che abbia dàtto 
-Ja'sna fiacca difesa la' quale ci 
té riferita da Platoyiecheerapre-
€ sente, 0 sia H lì per pronunziarla, 
< possiamo, figurar^l^jC^e'intorno gli 
• stiano gU accusalori, quell'Anito 
• riccone, qua! Lìcoaa avvocato, qn^l 
« Melito poeti tragico» o in ficcia 
u i cinqueaentocinquantasei giudiGi 
ni quali per tre soli 'poti di mag 
M giorità lo mandarono a morte. • 

Se tutta quella roba, che ho sot­
tolineato, fjaiatdlta "di TQùizo, ì] pen­
siero Tcitto intero sarebbe rimasto e 
il B)!tò non avrebbe fatta la figura 
di andare raccattando erudizioni nei 
dizionari e nello enciclopedie. 

É una mariuoleria che fanno tanti 
per dare ad intendere al mondo di 
essere arche di scienza, ma che luino îf 
deve fare porche non ne ha dì bisognò, 
e quello cho scrive lo ha in mgnte 
0 non va a cercarlo, dalla quale ma­
riuoleria quindi lui che sa defva evi­
tare fino le apparènze. • 

Non^ è questo citato il solo brano 
cui poHHa applicarsi l'osservazione cho 
ho fatto. Ve n' ha molti altri o più 
lunghi od anche più urtiinii. Ho 
scelto questo appunto perchè il più 
corto di tutti-

Ma è questa V unica menda dal 
libro,,!», qualche giudizio si può non 
essere di pieno accordo. Qualche 
menda, qualche contraddizione, aam-
pre però di lieve importanza e forse 
più ohe altro apparente, può ascerà 
notata in alcuni principi e particolar 
piante in quaili (sulla et^rnalott^. del 
realismo u deiridoalismo nall'arte) 

di oper« dlvei*89, ancho'sa stano menda 
vere, come sembra no a me, ÈQÙ lievi 
tanto distoglier nulla aU'intereaae che 
ispira ir |( Òro, al merito reale di 
chi lo ha pensato e Icrltto, e een-
* & ^ % sentito. .Probe contiene 
pafmo^.ddve la crìtica d'arte nasce 
dft ctioro' di cittadim), Qaesta fra 
tante sul monumento'del Cavour a 
Torino. 

« Camillo Cavour involto dal collo 
«ai piedi in un ampio manto cho 
• non laRcia indovinare, aotto la gow 
• 6a raaaaa, le membra dell'uomo 
• tiene in mano un faglio di carta; 
• r Italia inginocchiata davanti a lui 
- aganghsrata, contorta, ignuda epal-
• le, seno e fianco, stringe di dietro 
• con un braccio il suo miniatro, o 
• guardandolo supplichevole, piiìgnu-
« coloea, gli porgo una corona, sulla 
' quale egli non si curft neanche di 
• gettare uno sguardo. Via dai capo 
« di quella cortigiana procace e 
«avonevola il diadema di regina; 
« èssa non d regina. Non è madre 

.;«una dnnna cho svoalitu R\ proatra 
• davanti ai figliuolo.^ Povera Italia 
«senza pudore o àmza dignità! , 
• Questo nuovo Cavour torinese non 
« è un ciUadino, è ' un eultano. là 
• genio deli'uomo, le ane T Ì H Ù / Ì Ì 
« bene ch'egli face al suo paese non 
«io pongono mai al. disopra dèlia 
«patria. Mattetolo se volete m cima 
« ad una piramide più alta di queìla , 
«di Cliiope, otrconddtfllo ai piaiii deì̂  
«più grandi uomini del suo tempo 
«in atto di umiliazÌone;"schiflratogtì 
• anche nella b&ae. dopjsrtei il ca^o 
• di cenere, la àUogori^ di tutte la 
• acienze, di tutte ie, beilo e buoao 
• quaiìtà UmftTie, eh** sono allegorie 
«priva di'effettiva sostanzi*, iria 
«quanta che è patc-ia noatra, qae»ta 
« Italia ch9 prima dovuV* Hafltire 
«l'onesto decoro della Bventura, ed 
• ora deve avere la schieita sisesti 
«ddlla novella fortuea, non getta: 
«tela, par Dio! alle gmoccbìa d%0' 
« mo mortale. Ella partorisca, ella 
• nutr.flCQ i suoi 0gli,,;B colui cK^ ò 
«tanj;o fortunato da potore, msttia' 
• rao, togliorle i ceppi ed apprestarla 
«uri trono, ademiSiando all'obbligo 
• (ihe il Fdto gli aveva imposto, non 
«CfiMa di doverla "tenere psr'madre 
«e par nutrioo.;..<,Noft ci aBp8l;t̂ ya^ 
«mo chi,il pifi grande pcultare ita* 
«liano, nella piii, grande e golenne 
«oreri di* sdultùrà nòstra moderna 
•* svolasse agli stranieri e mandaàae 
• a) posteri,-canto volto peggio che 
M non siano in f*it*;(, n ŝlia stiiEua^d^l 
• piritto, le noB t̂re: stizze, ìn^quoila 
• dal Dovere la nostra iodoionza, 
*neir/^aZ(a I9 nostre impudiche ibi-
«serie.» • '" ~ '-i'i="'' - - ••'•"• O i 

L'arte italiana dì faccia alla stt'a-
nièra^ à un tipo.dì orì^pa Mvera: a 
assennata, ^̂ j? spavento della gran^ 
dezza jtassaia'ò una vera fotogra3& 
del sitJfi) chs Jioraa ispira a tutti 
coloro che non abbiano Tanimi in­
tieramente chiù̂ Gi alle maniftìsiazioni 
dairarte, Venezia '- ^ : j 

Franìmento di' dialogo col proto 
— D3ve Bòrkver molto ancora per 

finirlo questo articolo? . 
— No, no. Sono già a metà. , 
— Ma io non ci ho più posto nel 

giornale. 
— Allora smetto-

- Chi vuol sapere un po'meglio che 
cosa sia, il .libro ,do.l B^ito, vada da 
Drukéi^ sbanda bioqttèlire; e Io legga 
tutto intero. Saranno cinqae lire bene 
«pese, a parecchie ora boni.ssimo im-
p egat^- • - ^ ' & 

0 1 n u o v o c o n i l o . — ì^icavìa" 
mo la seguente circolare ohe pub­
blichiamo tal qaaìa; 

^^5 trto, addi 21 seti. 1877 
Oior. e rispett. D.rezioae 

Neireventuale morta d«)l P-ipai ^c-
quisterò N- 12 copio di ogai nucaero 
del vostro criornale, che tratterà di 
S. S. Pio IX, tinto in prò cha eoa-
tro, coma per qualsiasi cenno* su 
qualu^iqae riguardo, verrà pubblicato 
intorno al eletto Sonmo Pontefice, 
dopo la su* morte. .-, 

Intendo portanti» che mi sia fatta 

per o*?oi numero di codesto p^riodioi), 
sìgaiÀcandomir importo dal niio da­
re, ch9 sarò per ri^nettàrn pronta­
mente. " 

j - ' — 

Qiando mai coiosti onorevole di­
regione non'potfjase aasnmsrsi datto 
invio,.è pregata, in via di fivore, 
dì randarmane avvertito, onde pâ  
altra via» abbia il modo di provve­
dermi agaalmentd ddlla IS copia: par 
Ogni numero di codesto periodico-

Con ringraziamenti an ti ci pai V so­
no, di codesta onorevole direziono 

• Divotìssimo 
' Ermanno Lotscher 

libraio-éditora 
ft^a Mcvc. — Xi9g-?6ai nella P**iJ-

vincia di Belluno, 25; 
Djpo una burrasca di oinqUa giorni 

la neve cadd^ sulle cima dMle pn̂  
alte montagne che nella nostra Pro­
vìncia al protendano alla destra àeì 
Piav^* Il ttrm^metfo centigrado qae-
sta mattina segnava gradi 10 sopra 

scrìtti in epoche divtrfie e giudicando l'Io zero, o alU^S p7m. gradi H-

V-

• ^ t 



^ r . 

T c a l r o K r é t c n l o . -^ Leggia­
mo con piactra nel Oiornale di Vi' 
oema del 25 : 

lersera V Erdtenio era pienissimo. 
n Bottesinì non fa minore della 

sua fama, ormai europea. 
I tre p«R«ì da lui suonati con arte 

ovraaa gli fruttavo&o un' oveziorip 
rionfftle. Ogai pózzo destò un vero 
amulto di éikìtm&ztijnU f 

I Becini da f^sta del SaWaiico 
elj'borb poi un flttOceMO compl̂ to»^ E-
/sof̂ uitl a parifezioBtJ dalla CMpagnìa,. 
ÌVon'z;ana, e in icpecie dal coniugi 
iMorolic, due artisti 4i, prim'ordifio e 
'éi un tallito eccGiiiSffftVp, i lìéhM 
anche in Viconza parvero a tutti 
qnòllo che nono infatti :, un piccolo 
capolavoro dol r<!ji(irtorio vernacolo 
popolare. •' " ilifwt* 

aS leve i to r l d*-^ Ibt 'a i laKie. - -
Il Comitato ordinatore del seato 

Congresso, che ai terrà in Rovigo, 
rammenta che : 

Nei giorni 29 e 30 settembre. 1 e 2 
ottobre avranno largo le adunanze 
del,Co; grosso nella sala maggiorts 
dati'Accade mia dei concprdf in piazza 
VitiòVìo Eraanuftlo. ' ' ' ' • 

J^èl'gìorao 27 avrà luogo la ìsolen-
na iraugarazione datìk mostra pro-
^lùtiìale dei prodotti dal suolo e della 
indastrìej Ì'Ì̂  i . 

La .mostra degli snìmalf.-
ì'i:L''EapùBiz'onrt narionale di Bello 
Arti potto pH;,auspici della Società 
Bsn^enùtb Tisi da Garofolo. 

Le'domande par otteriòrcP^lf^i 
gUettó'id'saftnlimiorie al Congrèsso e 
alle predette eeiiosìzioai;' Bonclife la 
carta' di rìconowcimen^o, prescritta 
dalle amminiatr&zronl farroviarifl per 
aooordaro la riduzione del 30 par 
cento all' andata ed al"'ritot'no,' do­
vranno ésMero dirette in tempo niila 
al Comitato ordinatore; '• 

lì biglietto df • riduzióne à valido 
pei merobr del Congrasso da! 15 aat-
tombre al 15 ottobre, par gli eapo-
sitori dfl lo aetÉembra al 31 ottobre. 

I rictiiofltìViti sonò pref^ail, ad in­
dicare con chiarazs:a il loro Dome, 
cognome,' tèaìàéiiÈà o 'qualità rispet­
tivo. /iMivt: ; A[i;i \ì :i' '. ' JJi •. ••. 

l^anfrag;B, -^ La Gazzetta di 
Venezia narra, che durante 1* ura* 
gano di sabato scorso, tre bragozzi 
naufragarono Jtt, vista del litorale.^ 

Un altro bragozzft, -denominato 
Viola, corse intrepidamente ad aiu­
tarli, e riuscì a salvare 10 od 11 
dei padcQlantVliiii!l'''tr'a persona pe­
rirono, e non sl.^ono ancora veduti 
i iprp cadayòri,nòtr,av^ÌiJ bragozzi. 

t^.. Leggasi Ì\Q\VAdige di Verona in 
d a t a 2 < i i . ^ , ; i - ; '•"'•• • ̂  : \ - .••-•- .-.a. 

Hosahm dall'alto dei cieli, 1 duo 
eggrepanri del Pizzatti furono arre­
stati. Basi sono C. Fioravante detto 
Moscardino di Lazise, e G. Candido 
pura di Lsdsé. Il primo ebbe già a 
faro in altri twmpi colla giustizia, il 
secondo ò flglitì d'un calderàio dì 
quel paesa, ma nativo a dpmì'^iliato 
in Tirolo^^ Candido G. eh* era tenuto 
al servìzio miliare austriaco, ora sì 
trovava a LMÌBB in congedo prov­
visorio. 

L'arresto dei dna malandrini fa 
1 affaro di ventiquattr' ore. 

ULTIME NOTIZIE 
Secondo le vooi- pili accreditata, 

la durata della progettate conven­
zioni ferroviarie Barabba di 30 anni. 

{Qatu. d'Italia) 

ersgveranxa 'h^ ([Wénio di­
spaccio : 

> Parigi, 2é,' sera. 
É inesatta la vòoa corsa che aleno 

stati Jiequestrati ì giorjòalr'iche rì-
produseero ìl|manifaeto di Thiers. 
j Si,assicura che la seconda parto 
M''Wi'RSMió, honoStanto 'VaFfdrma-
zlone ài Mgnot. sia stata rociatta. 
almeno nella forma, da G uHo Simon' 

Ovovy indivizzù una .lovtora agli 
elettori dal IX ciroondai*Io di Parigi, 
colla qualo li aasicuraj^cho si • terrà 
all'altézza del manr'ato tka gli viana 
conferito dalle Sinistro.^' 
'fì,SL,asHìcura che, ove i rusai fos­
sero obbligati a rivarcara il Danu­
bio, la Prussia interverrebbe immaj 
diataraeate par imporre un armiati-' 
z'o alia Turchiu, prendendd a bssa 
le dotermìnazioni della Conferenza 
di Costantinopoli. 

Lo sciopero del. Belgio diminuiacà 
di Intonaità; però si hanno timori à 
Mono;* 

li I 

- t 

Leggasi nair^i-ena di Verona: 
L'el-colonnello garibaldino signor 

Bolognini, il valoroso patriota, il 
brioso a colto icritforadeU'4nn«a'-
rio della Società Alpina, esflendosi 
recinto, come di solito, ,à:' passare 
Vautùrico fra i BUOI natii monti 
frontini, fa, l 'a ' trd gìWno/senza-
Una ragione ài mondo, colpito da un; 
decriato di,fratto doUé autorità po-| 

'litiche RÙétriacKe, e dovette infatti 
sfrattare.^^tfnnané è giuntò a Verona.; 

, Il coloa'n,eUo bancoapstfem^o con 
chr aveva da fura, e da^siderando 
d' altra.p^rta di poter respirare,quelloi 
aure nBcessarie alla sua saluta, avaaj 
l'abitudme di non. permettere tam­
poco .che si parlasse di polìtica di­
nanzi a lui,, discanta il tempo ohe 
dimrrava sul 'territorio austrìacoi,: 

Ma una talav-prudenza nnlla gli 
valse coalvo l'ìnqualiftcabila arbitrio 
di. oui è vittima. , , 

Ora egli intendo ricorrere al go­
verno nostro perchè tùtoli l'Tuot di­
ritti, essendo egli cittadino italiano. 
Ed invero si dovrebbe óVèdere <;he 
il governo lo farà, se pur, 4 vero 
che gli stia à :ctfóra ir decoV?(":MflÌla 

aziona e il suo napatto ali estero• 
• r . - - . . f 

BULL'mmÒ .GOMMERCiÀLE -, 
VawSiiA. 26 -T R^nd. it. 'i? 80 1*7.90. 

. 20 franchi 21.92 21.94.' 
MiLANo. 25 - Rand.it. 77 80 78.00. 

!'20 franchi 21.97 21.99. 
Set" Situazione invariata. 

LioicB, 24.Sete. Affari interrotti dalle 
corse. 

voti afilnchè sui fatti di Sicilia fac 
oiasl la piti ntjpla inchiesta e 8l|pu-
niflcsfio Kòvaramente i rai 4F%s^ 
i;inapitàJ8a|yi |onQ raa|pinte, op-' 
guKC colfro chqiu YBntattda,.fatti ^ ' , 
struofii tentarono di screditare gii 
agen^f dell'autorità, diplngandoli co­
ma tanti Torqnamada, ; 

L'onor. Kicotara, ohe lo encomiai 
più. volto, coma lodo ancora, per avor 
osato mettarsi in aderta ìSltfootì^la 
camorra napoletana o la mafia si­
ciliana, ifon.è uom) da .fermarsi, a 
mazza vìa; è, siccome piti di ogni 
altro egli deve desldorare che i snoi 
dipeadtìntì Bajjpìawo farsi atimarfr:̂  o 
riflpotUro Bonza ricorrerò a^ ecCtìSsl 
cho nulla vale a gìuatifit^are» io sono 
convìnto c));3 egli aoa ia^cerà xiuUa 
di intontato afliuchò la vertouaa Lì* 

I X 

défltrì'Lucchfìfli abbia pr^ato uaa so-
luziono, che è, desiderata daj tu^i , 
ĵ;)oichè sebbene molti ricdiìbaètìbo che, 
por 1& cura dì mail e&c&2Ìonal) co» 
viotta a ioperare rimedi ecctìxionaU del 
pari, Dou v'ha poro nesduno in Italia 
che sia disposto a considerare ìa tor­
tura quale: un rimario, uèavd?rp\txn 
bilt d'iad^onitàa chi aveaaa yoluto 
appurarla. ^ 

La Balute dolPonor. preaidente del 
Cj?n8Jg)io va notevolmsnte m^gMo-
rando, e ai creda che fra dutì o ti*e 
giorai al pì^ ogU saril perfettameutd 
rist^.bilìto a potrà riprendara la di­
rezione del suo Dicastero, chfl da 
cltro uiK me^e rimese affilata alVo-
nor, F> Siismìt-Do^a, e, di aocordo 
coni ministri suoi coUeghs dar opera 
ai/a compUazforie del progetti di Ugg& 
che debbono c33t)ro presentati al piU 
preetp al Parlamento^ e fra'quali vo 
ine sono alcuni molto importanti, .. 

' Al rioevimeato dellaaalina di I^ino 

Bixio a Genova, tanto S. M. il ^^ 
^[uanto S. A;;R, 11 prìncipe Uoibarto 
si firanno rappresentare da due dei 
loro aiutanti di campo, ad il ministro 
dalla nlàriìià vi vert-à rappresentato 
dall'onor, Ssiat B.on. • ' .;'^''f'*^J 

Le notizie della salate da^J^/qra-
vole Zinardelli, giunto ieri 4»! l^ra-
Stìifl, Bono boa lungi d^U'aes jr buona, 
poiché recano che^'da parecohrgiorni 
egli trovasi in preda ad una febbre 

* Thi'-rft facG fare par aè dagli alunni 
della Scuola di Roma, verranno re-

sàhìi AÌ Unsao di M&tsìgiì», fitta 
r oittÀ natale. 

\:-"À 

.•,* 

„ Un telegramma del Central rvews 
KB Sohumla in data del 21 annUncis: 

Le comìiàioaziotil,ferroviaria c^n 
RustschuÈohe orkno stale rotta dal 
russi, sono ora completamente ri­
stabilita.; l^uòv* ÈP^plP è^nK' Sa l ­
vata a Varna per rÌE?òr«»re Mehe-

at AH. Î a cavalleria t^rca ispe; 
ìond la poHizioni fra Plev&a e ̂ I -

cdpólt. Là cavalleria rumena vanne 
battuta alcuni giorni or aono. 

Osroaa pàBCià telegrafò a Costan­
tinopoli, che la disposizione d'ani­
mò della sua iruppocon. If̂ acia nuììa 
a desiderare. Egli dichiara di posse­
derà rouniziOUi tali da sostenersi 
per lungo tempo. 

PEST, 25 . —Ilpres idenlodoi 
ministri rispose alla deputazione 
del meeting riguardo alla que­
stione orientale, che prenderà 
in fionsiderazione la petizione 
cobo un sintomo della corrente 
,polìtica. Soggiunse: < Lo scopo, 
ooffiìine è dì t a t e k r V gli i a te -

• ressi della monarohia. » 

IVon più IlleiMelne ' 

Perfetta s a l u t e S s 
ne, Manina purj^he u è apeso \m.^ 
diente IndelUlMA FM-laa di sa­
l u t e 1Ì^ ISsirr? dt Ijwndvi^ doi lw 

REVALÊ TA AR.WHU 
\i'' "-^ -. " I' 
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NOTIZlBi DI BORSA 
h r 

• --•"• F'Ir-eis.aBft "'-
Rendita ilaliana god. 1. 
Oro 
Londra Ire masi, i . 
Francia 
iVcfilito Nazionaltì . . 
Obbligas. rog'alaLaccIù 
liaoca Toscana . . ; 
Azioni meridìonaH . . 
0l)biif;a)!. moridionali . 
Banca toscana . . , 

.Credito iiiobiiìare . . 
lianca ^onerale . . . 
Banca ilalo-gfirmanica. 
Itendita italiana. . . 

7? 80 
21 95 

tOO SS 
40 -

SOS -
l\YM) -
237 H 
3S0 ̂  

670 
7?0 

77 48 
21 9i 

..27,80 
HO ~ 

8 0 S -

3i7 

790 -

i^*V^-V^. 

i 

(Quartiar generala di Vodica 20 
aott, spedito da Esiti Diuma il 22. 

pa parte russa erano impegoatl nel 
combattimento di Czerhowna due 
reggimenti della 32"'* diviaione, la di-
viaipne;'f irjfant,^ria 'd'eli'Ìl° corpo 
d'aì-SViV; in tutto presero parte al 
còmbattimento dodici battaglioni, con 
24 cannoni. ' ; ' ; j = 
,,,̂  Nel dopopranzo, una diviaióné 4eL 
13° corpo d'armata arrivò dal lo- ; 
priofiR 'f tìfì&a tìon preso però parte al 
tìOtóbatti'itìeritoV ' 

(Quartier generale di Vodica. 20 
fia|Ìembr^f spadito con staffetta). < 

la sìtiiazione militare ai è poco 
cambiata negli ultimi gioruiv I rosai 
6(Ì̂  i turchi aono nelle loro posizioni-
La cavalleria turca, f» spesso della 
ricDgnUiouj al di là del Loro, Se il 
tempo piovoso continua ancora tre 
giorni, non si può pensare alla con-
tinuaziono aelfe operanoni. 

PreÉtito f^nccso S 0[0 
Ucndita Crancesfì 3 Oio 

» » K 0(0 
» ilalwiiitt >̂ 0(9 

Banca di Francia , . 
VMQRl DIVERSI 

Ferrovia Lòmb. Venete 
Obb. fcm V-K. n.ib66 
l'errovie lomunc. . . 
Obbligaiionv romai\fi . 
Obbligazioni lombarde. 
Azioni regia Ubaccbi . 
Cambio su ì-ondra . . 
Cambio TOIV Ualia . . 
Convalidati inglesi . . 
Turco» . . . < . . 

Ferrovie austriache- . 
Banca Nazionale, . .' 
Napoleoni d'oro , , , 
Cjimbio su ParÌRì , . 
Gamhio su I.onara . . 
Rendita auslr. argento 

» in carta 
Mobiliare , . . , • 
Lombardo . . \ . * 

1 

i V : t 

re±c^T?: 
. 1 . _ ^ 

i f A 
ì -

^ i^ 

^ 

* ^ ^ T ^ - * 

fz 

n»e«r»««. — Diamo U triatissi-
mo annQQzìo che o^^i^ alla ora do­
dici e moRaa, passò da questa yita, 
^opo lunga malattia Din S t e f a n o 
A^os4l*til, priiljsaore emarito di 
Teologia pastorale a di eloquenza 
eacra? , , 

Ku Rettore Magnifico nella nostra 
Univeraità. 

CQRRIEQE BELLA 
23 settonalo^e 

%iU 

hervùsà," conaegaonza 6i iiaallà rasi 
pola elle già lo tormenta p'.ù vo,Ue. 

Uri, per oHwìon© direttis5iraa, i 
dimostranti della sera del 21 iFuroro 
tradotti davanti al Tribunale corre 
zipnsyfe per esaara proceaaati come 
imputati di grida aoiìizioge e di re­
sistenza agli «ganti dalla forza pub­
blica; ma, assecondando, il desiderio 
del collegio doltft-^à-iBa, il dibatti­
mento dalla ìoro. CAa«a iu riovJato 
a giovedì 2t,:Corr6nte,j- . ; 

SOSTUA CORWr.POKDENZA 

Bencbè di ottantanni, conservava 
luc\dtH»ima la manie già ricca dì 
tante crgnizionì o abbellita di tanti 
studi, 

Avea lasciato da Inngo tempo l'in-
aegnamento, ma era aempra vtduto 
con particolani tffitto da'lnuoi col-
Ifghi, con vanorazioua profonda dai 
BUOI antichi rJiswpoH, 

Buono, afTabiie, oortase, godeva 
preaso tutti grandissima stima. 

È un ottimo carattere, un distinto 
ingegno che scomparve. 

K. U8S hlKVATOmo ASTKONOMIOO 

25 SETTEMBRE 
A "MUiorfi l'rrfl rf( Padova 

Umpo madie di Padova ore l i m. Bli.126 
UtayQ madio Ai Roma or«ii m. B3 1,397 
? OsBervazioni luetooroiogìche 
'Mejiiite all'tlUzia 4i m. 17 dai luolo a di 

m. J0,7 dal !iv«llo madio dal ma«. 

*4 s e t t e m b r e 
~ « E 

B»rom. » 0* — miU. 
Te-ujnm. cantigr- , 
•̂  ^i. del v»u, acu 

.ama rflìativ». . 
nii-.d fonia (lei vento 
Stàui dftl cielo, , . 

7.'i6.6 
+13*0 

. 47 
m n 
sereno 

753.7 
Hfi/7 
•• 6 0 3 

m t 
nuvolo 

Ore 
9 petti . 

7S6 3 

714 
a3 

N! 1 
nuvolo 

Dal mSModi d«l 24 si maiiodl dèi 23 

• miaimi i r t JO-,2 
.^; 

il 

Roma^ 25 settembre. 
Siccome il gi=)D9rale Garibaldi por-

eiste a dire ed a scrivere che è for^ 
fóttamont^ inutile il voler fort fidare 
Homa 0 con una cinta contìnua o 
con fortini separati- e eiccome l'opì-
nìoua del gen^ìraU Garibaldi è molto 
autorevole e di gran pnao in una 
questione esaenzialmento militare qua­
le «i è appunto qaesta delJe forÈifl-
casioni della capitalQ^ 1' onor. Moz-
zacapo, ministro della guerra, si è 
deciso ad interpellare in proposito i 
più distinti generali del nostro eser­
cito, ̂ ,ed a tale scopo lì chiamerà ÌT\ 
breve qui ad esaminare e discutere 
alla sua presenza le progettate for­
tificazioni di Rama, 

La questione aicana continua a 
turbare i sonni all' onor, Niootera, 
che dicasi sia gtato molto improssio-
nato dalh^ ter^a lettera del. barone 
Ij\destrì e dei nuovi fatti da quoslì 
rivelati a carico dell' .spettoro di 
P. S- cav- Lucchesi e de'euoidipen' 
denti-

Infitt\ lo rivelazioni dil barone 
Lidestri sono della massima gravità, 
e per quanto oi r îpugni il credere 
che uà ufficiale di P. S. abbia po< 
tuto rinnovare i supplici in uso prasso 
i pa^ri inquisitori e far martoiare 
dei sospetti manutengoli di briganti 
per estorcere loro delle rivelazioni « 
fticcome da altra parte ci ripugna 
non mano il supporre che un gou-* 
tiluomo quale si è il barone Ijuieatrl 
afferm' cosa meno cho vara o di cui 
aoa abb a le prove in mano, facciamo 

rj 
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'Parigi, 24, 
Vennero' stalapàti Ì&00,f)00 esani-

plarì darinfD.ìfeBto di Thier». 
• ;; .•;!,;(.: iKraeovia, 24.i ' 

ha Csas ha da, Pietroburgo, che 
ivi vengono'^rsccòlte' sottoscriz'oéi 
par un indi^izio-aeV''ilHale' lò'jG?;^ 
viene preg^d'41 ritornare''^•'è'iiÌ» 
per Boltrarsi al panopio. d|,Jrfi|.^-
narei più a lango sol osrnpo di gnar-
ra. Lo Csas oas^rva che Tindirizzo 

I - I Hr 1 

ha luogo dietro iniziativa del gover­
no russo, : 

: Brody, 24. 
Il'traBporto ferroviario stillrj fer­

rovie rnsse che doveva venir ripreso 
oggi venne soapjso In^ seguito od 
01 dice ftviperiore, ,.. 

Ausiriacbfl . . . 
Lombarde . . . 
Mobiliare . , „ 
Rendita italiana , 

ri 

.'.".-'fl-.Oilclr'a 
•ConVolidalo inglese 
Rendita italiana . 
ì,QUììmràe . i '. 
Turco. . . . . 
Cambio su Berlino 
Egiziaijo, .' .̂  . 
Spagnuolo . . "i 

34 
un n 
tì9 33 

71 

170 -
22) -
78 -

444 -
S27 -

S M i 
: a Aj4 

9S 78 
e2pt63 

3V 
27J -
>8"S!5 — 

.9 ; 44 
i . 90 

117 73 
: 67 '— ' 

64 60 
2ie —. 

74 — 

24 
491 — 
Ì48 -
3 9 -
•70 90 

• 24" 
9S 3i4 
70 3i3 
U -
10 3 [4 

2S 
104i8S 

6» \% 

70 5S 

171 
320 

7* 
442 -
' 4 2 4 -

2S i6 
9 514 

OS ìB 
000-fil 

- J ì 

262 30 
S48 ~ 
[il 48 
4d iù 

i l7 80 
66 SO 
64; 70 

2 7 - -
li iS 

r 23, 
m -
360 — 
70 SO 

23 
9SS[8 
701(8 

fll QttaiéecftnomiwamitìevbHeilfiUD pr&Kw 
in alH ridiedi; guarisce-radfoalmonlB dalle 
cattivo digcsUnni (dìspppHieJ, gastriti^ ^B^ 
Blralgie, coHliim7/nni GroDÌcìie, emoifoidi, 
glfinnoje, venio^ilà, diajroa, gonfiamento, gì--
rìmenli di lesi», paipitóaione, ronzio d'erea-
chi, acidità, pituita, nauaee e vomiti, dolori» 
ardori, {̂ ranchi e spasimi, ogni di,̂ ordinft 
dì 9U)nìa*:o, del fcgiììo, vervi R ìnì^, insoa* 
hìe,tosse,asmtt, bri>iichiti,liji(conBun2ione), 
maUttìs cutanee, eruzioni, melanconia, de-̂  
perìmenlOp reLimatismi, golln, febbre, câ  
tJirro» convnìsionì mvYn)^Ì3, sàug^w vizia­
lo, idropisia, mancnnxa di ireschozKa e di 
energia nervosa; ì& anni d'invariabile su^ 
cesso-

Cura tt. U,9jn. — Signor Robnrfs, da 
conauEizione polnionart̂ , con tosse, vomiti. 
coatipaKÌone e sordità di 23 anni. 

Cura n. A6,210 — Signor dottoro medie» 
Martin, da gastralgia e irritaiion« di sto­
maco die io fac'ìva vomitaro ì3 a l̂ i volto 
ai giorno, e ciò da oUo anui. 

Cura n. 46,218. — 11 coloancUo Watson, 
da gotta, nevralgia e costipaziono inveterata. 

Cura n. ÌSJii. — U (lottar modico Shor-
land, da idropisia e costipaTiinne. 

Cura it. 49,322,— Il Bigniìr llaldnin, da 
esiennafciza, compieta paralizia dalli ve* 
Hcica e dtìUtj membra psr eccessi dì.|̂ (>f 
ventò. . . ,̂  i '•' '<-' 

; Più nutritiva, eh*! Ve&tratto di carne, <tci>̂  
nomma anchê SQ vcdte il suo ptmto in i « 
tri rimedli 

In scatole: lii di Wl 2 fr. SO e ; i t ì kh. A 
Ir. ao ft.; 1 kU. 8 fr.; % Iji kU. 47 ET. 50 «; 
6 kìl. 36 tr,; 12 kib 63 fr, B l s e o t » d i 
B e v A l e n t a i scatole da 1r2 k i l i fr. W 

(4 tteval^itit i i a l Clo«e»lai£%,ÌB 
pAlvere per ìt tazzp 2 fr. SO e; per Si 
tazze 4 fr. HQ e; per 4S tazze 8 fr., in Toî  
vo le t t e i per 12 tazze 2 fr, 30 e; por W 
taiie 4 fr, sSft e, ; per 48 lM2e 8 fr. 

Caaa n n B a r r y « C , (limlted.) n. M^ 
vita TomnaARo Orwint, Mllaiao^e ia 
UEÎ ' le città pressoi principali farmacìatiA 

'• mVenditorl: a PADOVA O. « . Ar» l -
g o n i , farmacista al Pozzo d'oro; fllotoosMill 
K a n e t l l ; l^ lanor l e M a n r o i Laa-^ 
Ka0*a i*«rf Ile succegaorc ÌMB. farmads 
al ponte San Lorenzo. 

PORDENONE: Roviglie, farm, Varasciat— 
eORTOGRUA.aOi A MalìpìerU Uxm.~ BIO-
UGO: A. Diego; G, CaffagnoU. ~ S- VITO 

10Si8 

12 _ 

Bartolaitnoo Sìoscbin ger^nl^.^r.^s^p. 
X! 

LJ IV ; , 

I 
1 -

J J h • L Y - ^ 1 - ^ i s H 

AL. TAGUAMENtO: Pietro QuarUra, Ux-
niaciaU. — TOLMEZZO: Giuseppe ChiuM. 
farmacista. — XKiiVlSO: ZaaetU. — UniKB • 
K- Filipuzxi: Commessati.—ViiNKiClA: PoaBli 
iZampironi; Agenzia CostanLtai; Antonio Kih 
cillo; Belliaaifl: A. Longaga, — VSUOMà» 
t'rancasco VJUÌOU-, AdrisuMi Fviosi; ,0^W.« 
Begdato.—VlGEHiiA; Luigi Maiolo; V ^ i ì . -
VITTORIO-CENEDA : U Marchetti; Wm."-i-
GASSANO : Luigi Pabrjs di Baidassafe. — , 
LEGNAGO: Vaferi, — tóAKTOVA: F. n«ll» 
Chiara, farm. Reale. -^ ODERZO L. CimM, 
l DiamutH:,., - . > , ^ , n | m 

i:tiii''r::-. 

di case e campagne 
jA ^ 

- _ - i h t\- - ^ -.^—. — f4 - f 

f h I - [ M ' . ' . , i - - . 

f T-^ 
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. E S T I Ì M D : bAI GiilHtel ESTERI n 

• _ s . \ 

SGGcnào ìa London Academy^ 
Thìere lasciò al suo paese un legato 
considerevolo. in Un'artìcolo nel fttio 
tt^stam^nto del quale! flao ad ora 
non furono "a conoscenza che i, QUO i 
piìi ìntimi amici, dichiara fgli di 
iRscìard al suo pxese non soltanto 
tutta la Bua. raifctìUe, ma V immenso 
materiate politiqQ, ch'egli raccolse 
por le aue opere, come pure la casa 
ch'egli in patte, rifibbricò/'^col de 
naro destinatogli dall'aeaembloa na-
zionaloi dopo'^la' disfatta della co­
mune- \ - ' ^ "•'^•^/J 

La Bua ,̂casa, verrà cangiata in nn 
museo, I pacchetti coi manoscritti 
contenenti documenti, della più alta 
importanza politicaediplomatica, dai 
qttali egli aveva attinto per compi­
lare la sua atoria < della rivoluzio-
ne » 6 quella • dell' impero e del 
conBolato» verranno depositati nel-
V archivio nazionale. 

I manoscritti pure che gh veuuerq 
uffidati dai sinperstiti delle famìglie 
dei grandi personaggi etoricij come 
pura quelli dat'gU dalle caftceUerie 
dei divorai stati, verranno anohe de­
positati nello ateaao luogo, dopo che 
gli amioz del defanto avranno al­
lontanato ogni cosa di mera natura 
paraont^le. 

Questo apiega per qual motivo il 
governo si antenne dal suggellarii, 
mentre è UBO suggellare le carte la-
scitte .dai minietri, il g'orno dopo 
della loro mcr'e. 

Le copie di quadri italiani che 

DISPACCI ITELEGRAFIGI ' 
(Agenzia Stefaiiì) ' ' '[ 

n X ^ . ^ x x J f c ^ - - - ^ -

BERLINO, ?3. r - Bìamark rice­
vette Crispi. .., •, 

COSTÀKTÌNOPÒLI, 24. --I . russi 
9ttscoarono marièdii rìiìottì dfPiev-
na, m»;^ {\\rono^ rfl»i>ÌDtij pordaudo^ 
lOOO uòmini, ' ./...,. • ; ., . 

Sii]e;^marf"anntinaì« che ha spa-
difà una Vicognìzibno verso Gabrova 
elphejscacciò i.:rpfl%iMJ^ft]g 
villaggio di Jantra, situato a. due 
ore di distanza da Gabrova. 

'lie bande di biiigàri, comparae nei 
dintorni d^^^^lpyo, fttî ónb batt^ite, 

• Chefket annuDiia ohe 20 batti-
glìórii^^di''fànttfris, 110 reggibierito di 
oavfclUviifc 6 dae batterÌBi accompa­
gnanti viveri e munizioni, dopo bat­
tati i russi aul loro passaggio, en̂ -
trarono ieri a Plevna, 

AVVISO 
. Per facilitare il mŜ siò di far co­

noscere tutti, gii Stabili in vendita, 
0 4'a^ttaì-e l*Ainfflì aia Erazione del: 
Giornale mette a disposizione dei si­
gnori Prpprietari per II mèse'dÌH'et-
teiìibre p. V. la. 6' oolouflit udla 3 ' 
pagiiià; de! Gtiornale ad un prezzo 
ai favore. Ogni avviso quindi che 
aoB' oUreì)a896r^ lo spazio di lOli-
nee sarà inserito per sole L. 1.50 
per una, VQ\,t^i:.evJj. 1 ^e, ripotntò, 
Oou questo modo'! signori Proprie­
tari avranno il yanta.^gio [con poca 
spesa, dì ima straordinaria j)ubblì-
oità, dalla quale potranno r^trarne 
molto vantaggio, «ijn* : 

|ll)-i 
per 2" anni eapumentati^ 

i reparati d'ànaterina 
- : ? . , . . J dei doti. l. U. POH 

l*r, dentista, di Corte in Vienna {Aua(ria) 
- j ^ 

[ V 

^ ' J ) h 
. * ; j ^ | J - _ , ^ L;rf.^jtf ̂ l 1 ' .^ i^ .4 j .^ i fUL4WJF:4 i ;3 j« ; ;U IU IU i^^Ui^ 

V -̂ ? 

'AFFITTA 

^ 

r J f S 

(Agenzìa Stefani) 

VIENNA, 26, — La Corri-
sponàensa Politica ha da Bu-
karest 2 4 : « I-turchi occuparono 
sul territorio rumano, dirimpetto 
a Silistria, un punto forte per 
natura o protetto dai cannoni 
di Silistria, . 

I turchi sono intenzionati dì 
rompere eventualmente la ferro­
vìa GaIat2-BukaresÉ. I turchi 
consolidano il pinte che unisce 
la riva turca dì Silistria colla 
isola dì Solgan. 

Tre divisioni della guardia russa 
giunsero a Biela: quasi t u t t a l a 
cavalleria della guardia ò diretta 
a Tirnova. La pioggia impodi-
s o e l e operazioni. 

PEL PROSS. 7 OTTOBRE 
C à s i i ^ ò e d A p p a r t a m e n t o 

ambidue signorili, situaticeli Ponte 
T a d i . .• , • l i ., •;, • ' 

E-ivolgerai al Banco Lotto presso 
i'Università. • ^ " 9473 

^- F - H 

.^\ 
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fiPOGR. F. SACCHETTO 
Antonio prof. Favaro 

0! STATICA GRAFICA 
Padova 1877, iii-8 — L. 4 0 . 

F. Z . J 

RELATIVI Àt VENETO 
Padova 1877, in-12 - Lira «JW% 
A benaflfio degli Ospìzi Marini 

: mpiorj ibatui^a "1 d e n t i o a y ì J 
Non havvi mezjo jnù efficace e i#-

{liore ^el . ' . I , 
I F ' i dmbo O d o n t a l g i c o , H [ 
^^£g^ho.,che. ognuno si può &iGJln9Èntê  
;;efi<jMà dolore porre nel dente-jayo,,©' 
che aderisce p î fortemenie ai ra»ii ̂ 1 ^ 
dente e della gcngivii, salvando ii ;dQat« ] 
flesso da ullerior guasto o dolor^-

del dottor POPP ìà 
è i! migliorti spncifiCR pei dolori di dentai 
reumatici e per le infiammazioni ed ea<: 
iiigì&ni àeììe gengive, essa, scioglie ^ 
urlai'o che si forma sui denti, ea im-
'pedisce che si riproduca ; fortilìna i denti 
rilassati e le gengive, ed allontau^ndo 
da essi ogni maieria nociva, dà nììt 

?0Occa una grata freschezza, e toglie ali»: 
mfldfisima qualsiasi alito cattivo dopô  
liverne fatto IjreyiaKimo uso, ' 

^̂  N ^ del dottfif^te, • • ' 
Quesrt) prepirnito mantiene (afrer>ches-

I* 6 purezEa, dtìiritlìlo, e %̂ rvfì oUrf!Ci:i6 
& dare ài dèntiun a^patfo bianchiasimff 
• lucente/ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare le gangive. 

l*rejxo U «CiU S-aO. : 

P o i \ ^ £ Q vege i - a l s p e i }>tìQ.ti 
del dottoi*PoPP. ' -ì 

Essa pulisce i denti m modo tale, chq 
facendone uso giorri;i1iero non solo li-
lontana dai Ffiedesimi il tartaro che v| 
li forma/ma accresce la, deiicataiza f 
la bìanchaua dello smalto. '-• ; 

Pasta Odontalgica^ t 
^ del detlor POPP 1 - \ 

per corroborare le gengijve e puri,6cM9 
i denti; a -^ 

Cent BO 
Deposito si pu6 avere in Padova alle 

?irmacie Cornelio^ Koberti fi Arrigoai, 
— Ferrara Navarra— CeiiedaMarclielti, 
— Tremo Bindoui, tannini e Zanetti^ 
— Vi 'SwiB. Valeri, —* Vendila lìottger-
Zampi-ouì, Caviola, Ponci. Ai;;tìazia û ìn-
gega. Profumeria Girardi, — Mirano Ro­
berti. — Rovigo Diego- 4-68 

PKESTITO 4 | feA J>EJjhA 

CITTÀ DIMNAPO» 
Vedi l'avviso in i.' pagina. 

Sl^ETTACOLI 
TEATRO OARIBALU. — La dram­

matica coidpdgi'iia vtjùe'.ft J'rjtta dal­
l'att'^re A.'t];iln Moro L^n, rappre-
Bouta; Le donne curiose. Ore 8 1 i 2 

http://Rand.it
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Autorizzato Con deliborn?.ionì della Giunta municipale di Napoli del 3 e B Marzo 1877 — Approvato dal Consiglio della Città 1' 8 Mar^o o dalla Deputazione provinciale il 3] Marito 1877 

205,9 
Fluitanti mumi 20 Fiauclii in ORO netti di cinalsiasl riicniitn - Godìiueuto dal 1" oilobiG 1877 - Pagabile iuJHO Fianchi OltO ogni r Gennaio e P Iu«-ll< 

' ^ ' ^ • ' ' ' ' ' ^ " -^ -^mi- • • • - • • T T i — . . * < * ^ 

400 
Queste Obbligazioni sono r imborsabil i in Oro in 5 0 anni nicdlaule tOI^ B^siraxloul seoiestràilS 

LA P R I M A ES 
I sottoscrittori prendono parte a questa prima estrazione coi nnmorì 

4ei loro titoli provvisori liberati dai versamenti scaduti. Le seiiuenti estra­
zioni si fiu-aunu il Itì Giugno o 19 Dicembre d'ogni anno. U rimborso delle 
Obbligazioni estratte e dei Cuponi ha luogo: IBB S t ad i a , alla Cassa Co-
niunafo di Napoli; I n F r a n c i a , presso il Credito Generale Francese a 
Parigi 0 presso le sue sùócursali a Bordò, Lilla, Lione, Marsiglia e Nan­
tes 0 principali cittìl dell' Italia o della Svizzera. 

330 franchi in Oro per ogni Obbligazione da pagarsi coi versamenti 
Beguenti: 

Franchi 3 5 alla sottoscrizione, 
'-•• • ' • ' » • 100 al riparto, 

> 100 il F Gennaio 1878, 
•> 105 il r Luglio 1878. 

Franchi 330 in Oro oppure in C a r t a col cambio' 
della giornata. 

Liberando all' atto della Sottoscrizione, si pagherà soli franchi 335 
in O r o per ogni Obbligazione. >.; 

Le Obbligazioni di questo prestito rendono annuo 6 ,60 OjO notte da 
qualunque siasi ritenuta o tassa prosento o futura. , . . 

Le Obbligazioni di questo prestito hanno il godimento dell'interesse 
dal 1° Ottobre 1877; i titoli liberati alla sottoscri/.lone hanno in conse-

Z I O N E AVI\À L U O G O IL 19 DICEJVVBRE 1877 
I titoli non liberati alla sottoscrif.ione godono dell'interesso del 6 per 

Oiy sullo soinme versate, «ioò franchi 3,75 in Oro nette il 1" Gennaio 1878, 
__ Questi duo Cuponi si dedurranno e franchi notte 6,75 i l i» Luglio 1878. 

dai versamenti a farsi. 

;/ sottoscrittori che desiderano delle Obbligazioni nominativo 
(invece di quelle al portatore) possono farne domanda al riparto. 

alla Borsa dì Parigi. 
Queste Obbligazioni saranno ammesso al listino della Borsa 

di Parigi. 

' G À B A N I I E 
Secondo il contratto del mutuo, la Oitt:\ di Napoli garantisce il pre­

sente Prestito con t u t t o i l SUO p a t r i m o n i o m o b i l e ed i m m o ­
b i l e , p r e s e n t ò e f u t u r o , e con tutte lo sue rendilo ed introiti diretti 
ed indiretti presenti e futuri, * 

13 poi stipul.ito espressamento che il Cupone dogli interessi come l'im­
porto delle Obbligazioni estratto pel rimborso saranno gemprò piigfiti ai' 
portatori in oro effettivo e senza ritenuta o deduzione per 

tafsa presente o futura, malgrado la sopravenienza di qualuuquosiasi legge! 
disponendo il contrario, ed i portatori dovranno sempre ricevere inte­
gralmente 0 senza alcuna deduzione 11 Cupone d'Interessi 
e r importo del rimborso in oro effettivo. 

Secondo il bilancio del 1877 votato dal Consiglio comunale della cìttàl 
dì Napoli, 1 diversi introiti del Comune ammontano alla somma di italianai Lire m,mmì.m. 

gazzini generali od il punto franco, la. strada progettata dalia stazione a! 
porto, il completamento della strada del Duomo ed altri lavori' edilizi eh 
contribuiranno grandemente allo sviluppo economico della cittH. 

L'ultimo censimento constata cno la città dì Napoli coi sobbor'-hi 
conta 800,000 abitanti circa; ò dunque dopo Londra, Parigi, Vienna e Ber­
lino, la città, più importante dell' Europa. ' 

•/,\ ì; Ti 1- r H'':"̂ ^̂  '-̂ '•̂  v. * "'>J*'"I'JI'LU liumiutiiuiiuo UBUO aurei 
citta d'Italia ed estero vediamo che il solo commercio della città di Mar-I 
siglia, (il porto commerciale più importante della Francia) ò superiore al 
quello di Napoli, perchò mtotre 

A MARSIGLIA noi 1875 il movimouto fu di 9,407 bastimenti eoa Z^m %1 
A NAPOLI „ ; 11,283 , „ 2,923,922 

gUGnm ad incassare il P gennaio 1878 m mm Cni>one, cioè 5 franchi F a g g i o 0 c a m M o , s i a I n I t a l i a c l ie a l l ' E s t e r o . Il prestito di Napoli offro dunque una garan:^ia esnboranto nlcajyìkh 
in Oio, ed lì prosmim Cupone Al netti franclu 10 m Oro il l°Luglw .1878,' Le obbligamni saranno esenti o libere da qimlnnqnesiasì imposta o | che corca un impioto solido e non esposto alle vicende della politica 

LA SOTTOSCRIZIONE PUMLICA SARI APERTA m^ 
In I I« ISa4 pretso la Tesoreria municipale di Nàpoli, presso il I S a u c o m I«apoS9. alle sue Sedi a Napoli, Roma, Milano, ,]?kcnz0, Bari, Avellino, Caserta/Catanzaro, ChIeti, Foggia, lecce, Potenza,,Heggto e Salerno-f 

h 

1 

•An«coit«^ ™ Yarak e Almagià, 
A r o n a ~ fianca Popolare Arooa e sue 

vicinanzG. 
SAMU — Banche Unite d'Asti. 
iDnri — Giovanni Diana [ 
'SSeJt^oiuo -**.£at3ca BergaoiOiScà, 
B i e l l a — Banca mellese. 
U o t o s n a — Banca Industriale e Cora-

merciale. - Ì • 
- Gaetano Franzini ; B r e s c i a 

€a jE»ar l — Credito Agricolo Industriale 
Sardo. " 

C a s a l e — Fiz e Ghlron. 
C a t a n i a *— Doraenfco Fischetti, ' 
C h l a T a r l — Fratelli Ghio q- MarUno. 
C I v U a v c e c h l a FriiéHì Costa di Giuaeppe 
C o m o — Tajana Faverio Bianchi o C. 
C u n e o —, à.>Bmlo e C-
Bouiadoi^j^iola — Giuseppe MazzaretU* I 
E m p o l i " n. SiraoneUÌ eC , , . 'f , 

Jfi 'errara — Pacifico CavaUeri. 
f trenase — P. Wagniere e C, 
e e n o v a — G, de Sandoz e G. 
I n f r a — Bartcà Popolare d'intra. 
I .eeeo — Banca di Lecco. 
f Jvor tóo — Apgelo Uiielli. 
g^ugo —. ?i*ateUi: BeKYficchìo.. 
L u c c a — G. di P. Franiresconi. 
S l a u i o v a — A, A. Fimi-
M i l a n o -^ Yógere c; ^ 

i l o d c n a — A, VerOBâ  
IVovI — Banca di Novi-Ligure. 
PADOVA. — B a n c a V e n e t a d i Ho-

p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i . 
Poso l a — U. Sainati. 
P lacenixa — L* Ponti. . 
P i a t o l a —< Filippo Rosai-CasalgoU, 
Por to- IHaurIxIo — Cassa di Croiitodi 

Nizza, . ^ 
PorCofcr rAlo — H, SimoneUl e C. " 

P i s a — R. Simonelli e G. 
P o n t e d e r a ~ A. M. Ciompi, 
R o m a — F. Wagniere e C. 
Intona — Alessandro Bonolli. 
S a s s a r i — Banca Commerciale Sarda. 
S p o x i a — R* SioionelU^e C-
T a r a n t o —̂  Cassa Tarantina. 
I f o r l uo — Banca Industriale Subalpina* 
T r i e s t e ~ Filialo de\VUù(on SanL' ^ 
U d i n e — Bancx di Udine. 

V e n e z i a — Banca Veneta di Depositi e 
: Conti CorrenU. -

V e r o n a -^ Figli di Laudadlo Gr^go. 

SVIZZERA 

BAIe — Baiica Cómmércfaie, 
B e l l l u s o n a — Banca Cantonale Ticinese* 
9 e r u e -*̂  Marcuard o C. * 
fjnt isanno — Banca Cantonale Vaudoìae 
S m g a n o — Banca della Svizzera Italiana. 

•n"|TT^in'^T-T—tT" •IfTiBiMUffN^' I 'Il I 111,1 

Igienica inralli-
bile e preserva­
tiva. Lusolache 
guarisce senza 

™.,,:«™„.,™,._ a g g i u n g e r e 
'nulla. Si trova nelle principali Farnincie del mondo, ed a Parigi presso Cl ln l lo 
F ^ r r é , Farmacista, 102, rue RicheHeu» successore del signor Brou, - , ' 

30 . , :. 139 
i f^}, 

•_ l 
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ì 

on u 
^uia reale Instvnzione, od ajnto. 

%'^isì^^ ^•:5iLzaL-ixgt3iLaEffi:Ej?iTjjjgl£::^W f = ^ 
! V 

Farina Lattea Kestlè 

A -
- A 

Farmacia della Legazione Britannica 
Via Tomabuoni, 17, con succursalo Piazza Manin 2, Firenze 

YÌjS) 

i 

ì 

Questo liquido rigeneratore dui capelli non ò una tinta, ma siccome 
agisce direttamente sui tullìi dpi medesimi gli dà a grado tale forza 
che riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce an­
cora la caduta e-promuovo Io'sviluppo, dandone il vigore della gio­
ventù. Serve inoltro per levare la forfora e togliere tutte le impurità 
elle possono essere sulla tosta, senza reoarisàlpiù piccolo incomodo. 

, Per queste sue eccellenti prerogative le ai ^raccomanda a quelle 
persone che o per malattia e.per età avanzata, opp'are'per'qualche caso 
eccezionale avessero bisogno di usure pei loro capelli una sostanza ctie 
li rendesse al primitivo loro èolore, avvertendoli in pari tempo che 
questo liquido da il colore che avevano nella loro naturale robustezza 
e vegetazione. ; . -.̂ , ••• 

Prezzo. ' la hotUglia fr. &.Si0 
.. Si spedisce dalla suddetta fannucia dirigendone le domande accom­

pagnate da Viigìia postale. Si troVaiio in e^P<2«TS prést̂ o le farmacie 
CERATO, da PIA^^EEI E MAUKO e da^GlOV. MARZOCCO, parruc­
chiere al Duomo; a Venezia Zampironi, Piveita, Ongnrato e Ponci; a 
Vicenza da Valeri: a Recoaro daj^al LagO'^a. Verona da Frinzi'e^Ema-
nuelli; a Udine da Fabria e Filippnzzi. 3-490 

i!.-^:.- i 
:s:i-.:i3::^.iL:T^j;:ssan=r-tf:ii^^ 

' U Salvaguardia'personale 
consulta'ricfì pfr Uomini d'ogni età in 
in pacco suggellato dal 0 r . £ a n r e n -
tlii« In liSpnla, 

Migliaia di comprovate cure> e gua­
rigioni (Ì7 a(ipi. d': esperienza) nelle 
c i r c o s t a n z o di^ 

zza 

iaLD;a;j;;gfrfl:;aTTrwrTMi TTjasjf^^hj^ajjssB^jsga^ritf^^fi^^ 

Ê ^ I I 
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13-300 

tìlGUORE DISSOLUTIVO PER LB MATERIE GRASSE 
'«V v&puiii>« mtoSS9, nmstv 1.9,/guanti d i P e l l i 

r n 

A &Q^n»o di Contraffazione o imiia^iOM 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBR LA tólAllCi JJIlfADBRlUJv, B L'INDIKTZZO DBLLA PAHMAOA 

C. l^tì-saXiliS^ S , putì 0 a u p h ì n e » PAEUGI ," ... 

-^r M J i J 

degli uomini, nelle affezioni nervose ecc. 
n e l l e c o n a e g u ént e d ' un a 
r p i t e r a t a 0 n an i a ed e c c e s s i 
3 e s s i i a ì i . 

Si faccia attenzione a ricevere la 
wcra Edizione la 

•Udizione o r i g l i a l e ^ 
del Or. Laurenlius che consiste in un 
Volarne in ottavo di ,232 pagine con 
OO I n c i s i o n i a u a i o i u l c b o in 

_. j ^ 

lAÌ 

& 0 

1 ^ 

* ^ * accnijo. 
Si può avere in lingua italiana 

gr^sijo Sì'raiìccNCo l l f an ln l . Via 
urini 31, S l ì l a n o . Prezzo 5 Lire. 
Nlì. De! mio libro eeìatono 8 tradu­

zioni in lìngue straniere; in Danese, 
Svedese, Ruasa, Italiana ed Ungherese, 
9-191 . , Dr- L, 

bleuior. 

'•i-^ 

HAtlCHEOEFA&ftlQUE 
B r é v e l é S, G. D, G. 

ALIMENTO COMPLETO DEI UMll 
la cui basie è il buon Lutto Svìzzero 

GRAN DIPLOMA D ONORE 
Per evitare contraf­
fazioni esigere ^^P^^^V^WÒ\ 
oyiii scatola la fivriu ULilllI njj 
e (a qui sopra dist^gnala marca di faò" 
ùrica, 

Tenclcf^l In ( n i f e J c | t r l i n a -
r l c F u n n a c l e d<-l Rei^no. jS'316 

10-410 

,̂ v%. 0 

POLVEUE 
D e n t i f r i c U 

90CTSUE PX:̂ mH33 2 
daU» FacolU di Wuriioioa Ai Parigi ^ 

8 , P l a c e d e l ' O p e r a , P a r i g i , m 

• Sono il migliore ed il più guste­
vole purgante; perehò possonsi pren­
dere con buoni alimenti o bevande 
fortificanti, .Esse ,Jion ciigionano al­
cun disgusto ,0 Mica. 

- J J x b - j \j jk L ^rm ^ n ^ • X ^ _ ^ ft.i^ n * l w t > M S ' ^ i f 'V^- C'^ffHIB 

MEDAGLfA DEL MERITO 
M\V EspOili:Ì0Ti6 (lo VìoDiia W^. 

Il tma preiso t priDclpall pvohoiioH, 
1̂ 

04 di A 

0 siioi principali coutorul 
Prezzo h. 6 

ALLA. CO0r,E»A 
MedlcameMi InacriUi ĵol codice oOlciale francese, (la più alta dlatinzlono che si 

possa ottenere in Frad' .i per un rimedio nuovo) per lo loro ritiiarcahifl proprietà 
cloniro le eofitliiuzloui. !̂ «rippe, la brouoliUct o tutte le nialnttl« di \ÌCUIU 

iVO?'a^AWA'.--Giascu.."Lmmalato dovrà esì{(ere suireticheLU il nome e la Drinama-
notìcritta BEUTSil^, av! ,̂ do l sii^aori dotlon Chevalllur, Hiiveii e Q. ìUmvy, ivotcs-
sorì e membri dcU' Accì̂ '-^mla di Medicina di Parigi, coni^Utato in uii rapporto ofti-
dalo che dal 25 al 30 pei .lento delle Imiia^ioal o contrallaaloni dol Sciroppo e Pasta 
fertile noft coiiten^tìno Cutieina, . " . 

Agenti generali per. lUlalia A. MunaoBil o C-. Vlvjaiil u H^.T-TÌ^ Milano; imltia'rt.. 
Vapoli ; Vlondo Torino H vt-mlUit in tiULe lo primari:.̂  ru-miicie irUcJiii. 

o 
co 

f i 

pjtduva, Tii). F( tìacchato, ÌH77 

ALLA PREM.. TIPOGBAFIA • .F. • SACCHETTO 
m PADOVA 

^ . 'X 

BiAfflsi doti. L. — Opere mediche ordinate ed RHnor. 
ta te àsX prcf. F . Colletti a A. Bsxhb SoBoin. 
V©1. 5, is3 8» . . . . . . . . . . , L. 6. 

Oai.i.sf'ri prof. F . — Galateo dui medici o dei malati . 
F&dovfi, in 12» . . j l \ , . , . , > 

là. — Della acque ioiDeriali ,(4slk Lombardia e del 
Venet©. - P a d o v a . . . . . . . . , . > 

Id. — Dubbio EJTsila Diàtesi ipostenioa. - Padova ? 
' Id. — Bel prof. G. Andrea Gìacominì e delle sne 

opere. Conm atorici , , . , . . . . . » 
•^lA^sHrai prof. G. A. -^ Opera mediolae edite ed i ae -

dito, ordinate ed aanotalitì 4ai. prof. F , Colletti a 
O. B. MBgaa. V c l 10 . . . . . . . . > 30.— 

Mr3JS?iL prof. G. B . — Clinica ynadica del prof. G. A n ­
drea Gi^.oomim '- . ; . . . r . . • >,—.5Q 

F.^^tiTii^sEi prof. C. — Trat ta to oornpleto dì anatomia 
putologica. » Yfìjaosia. Yul.; 3, . , , : , . ; . , » , 9 . - T 

kum'i. prof. G. — Le mulatUe, della pelle ricondotte ai 
lo ro eleììientì :i^natomìoì- - Vecesìa, ba 8°, , , > 8.— 

({SHTBMATjsi F . — Prijicipii fondamentali della perca»-, 
' s i o n e ed sìstìwltasione, Tradìszione del prof. Con-

oaw. - Padova " Ì . - Ì ' . . > S. 
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' •'• comiiilulo * cars degli srrocatl 

L., LUCCHINI E G. MANFREDlNr • 
proifa«8ori pareggiati nella R. Univerflìti (ti Padov» 

lUcCOLTA. ALFXfeETICjL P '̂ GIONATA DELLK M A S S I M B P I Ù I M P O R T A J Ì T J 

pronunciale dalla Magi jluradel fsegnu mi (tecennio dal 1863 «( 187S 
Padova 1877'—'Tipoii^rafla Sacclietto 
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fi r.^ììs ^4 tu U l^a^. 5 , ìU Lire VIVA 
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